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L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


Ja Roma all'ufficio del Giornale, via del Seminario, M. #7, piane terrene, 
Nello provincie, yrueso gli uffici postali. 

A Parigi, all'Aanncx Bavas, rue Nétro Daze dos Victoiros, 3. A Londra, 
Dettsr Davmna x7 Coxr., N. 1, Fisch Lane, Cornbili, E... 

Lo lottore od i reclami devono essera inviati franghi alla Direzione dell 
Gioraala, — Non si restituiscono i manoseritt. 

Richismi e cambinmerti d'indirizzo devono avare anita la fascia in. some 
sotto eni ai spedisea il Giornale. 

Par gii unnunzi rivolgerni esclusivamente alli di pobblicità 
I TABOGA, vi del Proto 1 pio pit: pra 


prenzli Quarta 
Tera p 


sont. 20 
"cito ‘la drma del guranto L. & so}ogni lnoa. 
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1 Roma, 22 Giugno 


BOLLETTINO POLITICO 


Scarse notizio si hanno oggi dalla 
Bosnia © dall' Erzegovina 
smentita ci è giunta d: 
l'annunciato approvvigionamento della 
fortezza di Niksik per parte di Mouchtar 


pascià. Evidentemente la notizia è vera 
ed il nessun ostacolo frapposto dagli in- 


sorti alla fruttuosa marcia del generale 
ottomano giustifica le nostre previsioni 
di ieri, che i capi insorti, cioè, non ma: 
nifestano idee bellicose e int si li 
come da principio sembrava. 
gramma da Tierlino al Morning Post 


dice che, in seguito al successo di Mouch- 
tar pascià, l'armistizio sarà ora accettato 


dagli insorti, in seguito allo istanze co- 
muni della Germania © dell’ Austria. A 
questo telegramma si collega anche la 
notizia del Times da Vienna. Il geno- 
rale Rodich, governatore della Dalmi 
è partito per le Bocche di Cattaro, allo 
scopo di persuadere gl’ insorti ad accet- 


tare l'armistizio e a trattare direttamente 


ma nessuna 
fonte alava circa 


patire, e molto probabilmente il linguag- 
gio della stampa repubblicana @ il con- 
tegno da essa attribuito al governo con- 
tribuiscono non poco ad armare sempre 
più questa maggioranza, composta di le- 
gittimisti, conservatori ultra, bonapartisti 
6 orleanisti, che portò sugli scudi il nome 
dell'ex-vice-presidento del Consiglio. 

Un sintomo grave di questa opposi- 
zione al governo, che si manterrà anche 
nella discussione del progetto per modi- 
ficazione alla logge sull'insegnamento su- 
periore, l'abbiamo nel fatto che la Com- 
missione nominata dal Senato per esami- 
| pare il progetto în discorso si dichiarò, 

con 6 voti contro 3, contraria al pro- 
getto. Il telegrafo dice che questo fatto 
destò una grande sensazione, e si capi- 
sce. Il governo va incontro a una scon- 
fitta e una crisi è in vista. Vero è che 
il Monitewr Universe! lascia capire che 
il Senato non può sperare di recar of- 
fesa alla repubblica e di riedificare un 
nto , anche se il 


| 


stione di fiduci: 


tudine degli animi e l'incertezza febbrile 


colla Porta. La Porta poi annetterehbe | dei partiti in seguito a questa lolla aperta 


una grande importanza a questo passe 6 
sembra disposta a profittare della medi 
ziune diretta del Montenegro piuttosto 

dell'appoggio indiretto delle potenze. 


Le potenze però non istanno in ozio | 


a la Correspondance universelle ha da 
Rerlino, 19, che il principe di Bismarck 
ha ricevuto ordina di portarsi, il 
Reichstadt, per assistere all'incontro dello 
car con Francesco Giuseppo ® dei due 
gran cancellieri d'Austria e di Russia. 
Si tratterebbe dunque d'un altro con- 
vegno come quello di Berlino. Rimane 
però a sapere se avrà un risultato u- 
guale, val 


cese è deciso di porre la quistione di 
gabinetto davanti al Senato nell'occasione 
della discussione intorno alla legge sub 
l'inseguamento superiore. L'elezione del 
signor Buffet mise in chiaro l’esistenza 


d'ana maggioranza conservatrice nella | 


Camera alta, maggioranza poderosa e pe- 
ricolosa pel governo. Pare che il governo 
sia convinto di ciò perchè vediamo i suoi 
giornali che trovano tutt'altro che for- 
tuito il movimento prefettizio decretato 
all'indomani del voto del Senato. Questi 
giornali attribuiscono al governo l’inten- 
zione di trattare il Senato come un 2 


versario e di voler fare assegnamento 
unicamente sulla maggioranza repubbli- 
cana della Camera dei deputati. Vera- 
mente è un cattivo servizio che questi 
giornali rendono al governo col rappre- 

ra- 


sentarlo quale un composto d'uomi 
scibili, dispettosi, di corta politica e 
cilî a prendere al irato lo disposizioni 
più grasi, come questa, di render respon- 
sabili quattro prefetti dell'elezione del 
signor Buffet a se ile, e di 
trattare con indifferenza la Camera 
misconoscendo lo esigenze e le regole del 
meccanismo costituzionale. 

Ma sia comunque, le tendenze conser- 
vatrici del Senato non accennano a scom- 
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" APPEODICE 


UN CAPRICCIO 


— Furfante! — gli gridò il signor 
Ailige sporgendosi dal legno : — non 
hai udito il nostro ordine? Di ll 

Ma il cocchiere, anche lui un vecchio 
servo di casa, piegandosi alquanto dalla 
cassetta verso di lui, rispose. rispettosa» 
mento ma con fermezza : 

— Perdono, illustrissimo, ma io sono 
al servizio del signor barone e della 
signorina illustrissima. Dove van essi 
devo ire anch'io. 

— Sono cose da non poterle più sop- 
portare — esclamò Eugenia a bassa voce, 
ma ripiena di collera amara e si cacciò 
più nel fondo del legno stringendosi mag- 
giormente lo scialle intorno alla persona. 
— Dubbiamo lasciarci condarre a questo 
modo ciecamente da una bambina e da 
uno fuori dell'intelletto?. 

Si arrestò a mezzo dell'ultima parola, 
ma la zia Cunigonda l'aveva udita © le 
rispose con un po' di amarezza, uscendo 
ad un tratto dalla specie di torpore in 
cui pareva immersa 

— Cara figliuol 
povero zio abbia 


jo penso che il tuo 
iritto a maggiori ri- 


a dire un risultato negativo. | 
Come già sappiamo, il gabinetto fran- | 


due rami del Parlamento e cv qui- 
ioni capitali che riflettono precisamente 
istituzioni del paese e l' indirizzo po- 
litico di esso. E v'è un altro punto nero 
al quale gli amici della Francia repub- 
blicana non possono guardare senza tur- 
bamento : che farà il maresciallo presi- 


A | dente? Non è un mistero il suo appog- 


gio dato alla candidatura del signor Buf- 
fet, e non è ben certo se, in seguito 
alle dimissioni del riinistero Dufatre , 
egli vorrà e saprà far tacere le suo sim- 
patio per il partito conservatoro. 
+ _]#—y<il 


LA RELAZIONE PUCCINI | 


Abbiamo lelto con grande attenzione 
la Relazione fatta dall'on. Puccini in- 
torno al riscatto delle strade ferrate del- | 
| l'Alta Italia, nella speranza di trovarti | 
esposto le ragioni più valide a scagio- 
nare il suo partito de'mutamenti e delle | 
variazioni, di cui ci ha dato sì dolorosa | 
prova da due mesi. | 

Questo avrebbe dovuto essere l'assunto 
principale dell'onor. relatore, perocchè | 
quanto al valore intrinseco della Con- | 
venzione di Besilea e della Convenzione 
| addizionale non c’ era da sperare un e- 
same pacato ed imparziale. Rappresen- 
tante & interprete d'un partito, l'onor. 
Puccini aveva a esprimere le idee di 
esso, posponendo le considerazioni eco- 
nomiche e finanziarie alla quistione po- 
litica è parlamentare. 

Ma per adempiere tal ufficio in modo 
conveniente sarebbe stato di mestieri di- 
mostrare che la Convenzione addizionale 
aveva siffattamente migliorata quella di 
Basilea da consentire al partito nuovo, 
al quale è ascritto l'on. Puccini di con- 
chiudere par l'accettazione di quel con- 
tratto ch'esso da prima aveva deliberato 
di respingere. 


—_______ 


Jardi da parte tua. Speranza ha ragione 
@ il nostro posto è certamente al loro 
fianco... il mio, per lo meno, senza dub- 
bio, e in quanto alla figliuola, non si 
può dire davvero che abbia fin qui 
da bimba. La ci ha salvati, noi, poveri 
sbalorditi che si era. 

Seguitarono la via sempre più addentro 
ne' monti e nel bosco che copriva quasi 
dovunque valli ed alture. Era entrata la 
sera e le stelle soltanto rischiaravano 
scarsamente la via che dovevano tenere. 
Non incontravano nessuno ; d’intorno a 
loro regoava un silenzio profondo, quale 
rompevano soltanto le acque mormore; 
gianti di qualche cascatella e lo strepito 
delle ruote delle carrozze. 

Doveano essere vicini a Dernot, a cui 
s'erano avviati questa volta dalla parte 
opposta, che Gianni diceva conoscere 
tuttavia per averne avuto fanta cono- 
scenza quarant'anni addietro. 

Rizzandosi alquanto sul suo sedile, il 
vecchio esaminava la via che stava loro 
dinnanzi e su cui cadeva allora il primo 
candido raggio della luni 
dietro a' rami spogli 
Ad un tratto, volgendo il capo all’indie- 
tro, rivolto a Speranza, bisbigliò: — 
Laggiù vedo nascosto un uomo che sem- 
bra osservarci e forse ce n'è degli altri 
ne' cespugli... Vedo luccicare qualche 
‘Se fossero de' manigoldi, signo- 


— Tirato innanzi; qui non credo che 
nessuno possa aspettarci © in ogni modo 
tenete pronte le vostre armi 

Il tenue scricchiolio di un cane di pi- 


Ed è ciò che l'on. Puccini ha dimen- 
ticato di fare. 

Senonchè ben altre cose e non meno 
importanti egli ha dimenticato di trat- 
tare. Paro che a lui non istesso a cuore 
che una quistione, quella dell’ esercizio 
delle strado fsrrate. E ci spese intorno 
molta fatica e molto inchiostro, più per 
convincere che non aveva avuto tempo 
di studiarla con la richiesta ponderatezza 
che per persuadere gli avvorsari del loro 
torto. 

L'on. Puccini è caduto in un errore, 
dal quale difficilmente riescono a guar- 
darsi anche gli avvocati più avveduti. Egli 
attribuisce agli avversari de'pensieri, dei 
sentimenti, de' concetti politici e econo- 
mici, di cui non si sono mai sognati. 

Li chiama « cultori della onniscienza 
ed onnipotenza gevernativa, > quasichè 
coloro i quali sostengono” che se lo Stato 
riscatta una rete di strado ferrato non 
può farlo per cederne l'esercizio ad una 
Società privata, bensi per esorcitarla esso 
medesimo pel bene generale , volessero 
faro del Governo un potere assorbente, 
pericoloso alla libertà dell’uomo e del 
cittadino. 

L'on. Puccini non ha riflettuto che 
lo Stato è libero di riscattare o non ri- | del suo valido appoggio. 
scattoro una rete di strade ferrate; che, | N 
riscattata, può esaminare so gli convenga 
o non gli convenga costituire un’altra 
Società concessionaria , a cui cedorla; 
ma che, giudicando non convenirgli di | 
costituire una nuova Società concessio- 
naria, il peggior partito che abbracciar 
potrebbe sarebbo quello di tenersi Ja 
proprietà della reto e formar una So- 
cietà soltanto per esercitarla. Esso ri- 
nuncorebbe alle guarentige che porge 
una Sociotà concessionaria, potente di 
capitali © interessata alla buona conser- 
vazione delle strade ferrate, e a' van 
taggi che promette alle industrie e agli 
scambi l'esercizio fatto dallo Stato nel 
solo scopo dell'interesse nazionale. 

Nella Relazione non si discute tale 
intricata quistione nò sotto l'aspetto scien- 
tifico nè sotto l'aspetto pratico. Le pa- 
role sono molte, ma in quel pelago non 
c'è pericolo affoghi un'idea. Non ne sco- 
prito una în tutta la Relazione, una sola 
non ne trovate, se pur tale non vi parrà 
il peregrino confronto che fa tra le 
‘ade ferrate e le Banche, tra l’eser- 
io di un monopolio e l'ordinamento del 
credito commerciale. Quantunque anche 
per questo rispetto si potrebbe accagio- 
nare l'on. Puccini di conoscere così e- 
sattamente la costituzione delle Banche 
come le condizioni delle strade ferrate 
ne' vari Stati, e le quistioni riguardanti 
il servizio e lo tariffe differenziali e le 
tariffe speciali e le tariffe di transito e 
lo opinioni del sig. Malou nel Belgio, e 
i risultati dell'esercizio secondo ch'è fatto 
dal Governo o dalle Società. 

Per addentrarsi in questa materia oc- 


non sarebbe stato 


Puccini, incaricato di far una Relazioni 


miamo che faccia un gran tesoro di ni 


6 a rischi: 


so ne potrebbero addurr 


materia di tanta rilevanza, così lo pol 
sorsoro ad aiutare ora gli uni ed ora gi 
dei contendenti, 


sero nell'agono, 


i loro nuovi disegni non 
necessario di prondero a compagn 
mento della lotta, pataltro ri 


zione 


conti dell'on. Puccini sono poco chi 


Per ora sarebbe tempo sprecato. 
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LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 


Torino, 21 giugno. 
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stola annunziò che l'ardita fanciulla si 

apprestava, al caso, a valersi di un'arma 

anch'ella. Poi sollevò maggiormente 

coperta sul padre giacente in muta im 

mobilità, chiuse la firestra dalla parte di 

ta lasciando aperta quella dal proprio 
to. 

Avea allora distinto ella pure il not- 
turno viaggiatore che, avvicinandosi la 
carrozza, s'era tratto ‘alquanto più su 
verso il margine del bosco e con voce 
soffocata preso a dire 

— Ferma! dove andate? dovete aver 
smarrito la vi 


lato? è presso di voi, signorina ? 


ammalato 


che 
il capo 


— gi nulla ode 


cesco rispose : 


noi, signori 


— Inoredi! — esclamò Speranza con 


si pensa ancora all’attval 
que permettetemi di guidarvi io stesso... 


— Chi mi chiama 
vane balzando allo sportello del legno 
che s'era fermato e tenendo lo sguardo 
nell'interno per riconoscere colei che gli 
avea diretto Ja parola. La luna rischia- 
rava in quel punto bastantemente perchè 
ei potesse distinguere chi fosse : 

— Per l'amor del cislo! — esclamò 
— illustrissima signorina... voi qui? 


— Conduco in salvo il mi gnorina? 

pulire face In save i mao Rovere | _.SI— rimporlla porgendozlila mano 
° Quit.. A Dernot... — ripetò il | di nuovo. 

giovano. — Bene, dunque avanti, — diss’egli 


— Fu come una voce arcana che mi 
impose di doverlo fare. Dova può esser 
lecito al padre di cercare rifugio più 
tico press) alla proprie figlia? Quanto 
egli ha, sembra, perduto... Dernot ai l'ha 
donato a me e forse mi sarà possibile 
di conservarcel 

Incredi tacque per un paio di mi 
finalmente riprese : 


Si, — 


gondo poi con tuono più duro : 


altrimenti possono 


corrono non mesi ma anni di studio, è 
juo nè ragionerole 
il pretendere che vi si fosso accinto l'on. 


la quale aveva perduta ogni importanza 
intrinseca, prima che fosso pubblicata, | che prevalgono nella giorna 
sapendosi ormai assicurata la sorto delle 
Convenzioni sottoposte al voto della Ca- 


Laondo chi legga quella Relazione te- 


® non riesca a dissiparo i propri dubbi 
rar la propria mente. Peroc- 
chè la forma ne è ruvida e contorta: non 
paro scrittura di un toscano, per solito 
linda, spigliata e amona. Se no vuole un 
saggio? Eccone un periodo fra” molti che 


Como i dissensi non facovano difetto in 


ur troppo vi ebbero reg- 
gitori della pubblion cosa, che, fatti accorti 
dolla‘Querra, ond'orano divenuti segno, ace- 

rgomentandosi di inoste- 
paro al proprio carro quella pubblica opi- 
none, che se prima di risolversi a coloriro 
‘ovano giudicato 
nol mo- | 
non solo 
Ja grandezza del suo prestigio, ma la nocessità 


juno vorrà ammettere che questo sia 
un periodo ben tornito, ma noi nè per 
| la forma nè por la sostanza della Rela- 
zione potremmo esser severi verso l'ono- 
| revole Puccini. Egli si era messo in una 
difficile condizione. Far una Relaziono 
che conchiuder doveva al rigetto della 
Convenzione di Basilea , per poi rifarla 
giungendo ad una conclusiono opposta, 
non era facile impresa. L'ingegno più | di non pregiare l'ingegno el 
agile trovasi costretto a durissima tor- 
tara. La prima Relazione era quasi un 
atto d'accusa contro gli uomini politici 
di cui improvvisamente egli è doventato 
avversario. Ma poscia convenno far di 
necessità virtù; attenuare le  consure e 
mitigar i biasimi. Altrimenti come si sa- 
rebba giustificata la proposta di accetta- 
La Convenzione addizionale non 
la giustifica. Essa reca un troppo scarso 
beneficio pecuniario in confronto del sa- 
crificio fatto del decoro del governo. I 


© molto contestabili. Ma non è il tempo 
di rifarli. Ora ln Camera ha fretta di 
votare e il Senato è impaziente di ter- 
minare i suoi lavori. Si potrà riprendere 
in seguito con maggior calma la disa- 
mina dello Convenzioni, affinchè l'Italia 
intenda che valore avessero le gravi accuse 
fatto alla Convenzione di Basilea o lo lodi 
tributate alla Convenzione addizionale. 


(Corrispondenze particolari dell'Oginione) 


(V) Sono già parecchi giorni cha ebbero 
luogo lo elezioni amministrative, Stimo op- 


— E il vostro signor padre è amma- 


— Sì, è qui meco; egli è peggio che 
sue forze fisiche e morali 
sono intorpidite... Avrei potuto dirlo an- 
voce forte — soggiunse crollando 


Dopo nuova pausa, il giovane Fran- 


spose î 
— Forse avoto fatto bene di venire a 
Forse la vostra presenza 
potrà ricondurre le genti alla ragiono © 
alla calma, perchè ho avuto campo di 
accorgermi cha si ponsa qui tuttora con 
amore all'antica signora di Dernot e 
ducchè si conobbe voi lo scorso autunno, 
Ora dun 


l'ora è opportuna e avendo preso cote- 
sta strada, potrete giungere al castello | a poco ° 
inomerrati © 1 pericrani Perchè il | quando si fu accorto dello stato in cui 
sogreto è necessario per voi © più per 
vostro padre... altrimenti si corre gran 
rischio. Noi dobhiamo tentare di guada- 
gnar gli animi... Vi fidato di me si- 


facendo cenno al cocchiere di rimettersi 
in via. Siete ricura dei vostri compagni? 
— lo chiese accennando al legno che 
di nuovo, soggi'un- 
o. — I .niei parenti devono adattarsi. O 


andarsene. 
La foresta li circondava più fitta e 


portuno, sebbene tardi, di darveno un cenno, 
Giaochò' nello elezioni così politiche como 
amministrativo havvi sempro la manifesta- 
ziono d'una parto della vita della 
dei bisogni, degli interessi, doi sentimenti, 
della idee , dello aspirazioni , degli errori 


zione che ron devo mai essere trascurata 
da chi attendo alla cosa pubblica. Studiando 
il risultato dello elorioai amministrative to- 
rinesi si nota che il partito liborala ebbe 
toria completa. Il partito clericale 
lo, memore forss e sconfortato dalla 
Sattitara toccata nelle elezioni 
scorso. Ricordereto i molti segni por cui 
appariva un certo risveglio, un agitarsi 

perto della cosidetta Società degli interessi 
cattolici. Dopo essersi afformeta solenno- 
mento nello colobri processioni del giubileo, 
lasciati i salmi o i rosati, risolvetto di di- 
scendoro a visiera alzata nell'azione, nol 
campo della lotta olettorale. Allo cantonate 
appiccò il suo programma; foce noti i suoi 
propositi; mis fuori i suoi uomini. Erano 
questi fioro di onesta gento, o taluni per 
posizione sociale 6 per coltura assai rag- 
guardevoli : ciononosianto non trovarono 
grazia presso gli elottori, i quali intendono 
di progrediro innanzi in modo cauto e si- 
| curo, se vuolsi, ma di tornar indietro, di 
i far rivivoro un pessato irrevocabilmento 
| spento, non vogliono saperne. Dopo la scon- 
| lo ho la parto 


damonti cho essa reputava ed eranì 
revoli 0 pei quali ecsa era scesa nell'arringo, 
eranlo vonuti meno. Da questo lato dunque 
non havvi pericolo cho la via di liberale 
progresso par cui procedo questa ammini- 
strazione comunala ricova per ora verun 
dimonto. V" hanno però altri scogli da 
ovitarsi, o principalo fra tutti quello che è 
fatalmonte ingenito alla democrazia troppo 
spinta - di praferiro cioà tnivolta i mediocri 
agli eccellenti, i feocendiori e i cortigiani 
della piazza ai osrattari forti o modesti, a 


non s'atteggisno a forme tribunizio. 
Questi riflessi vengono in mi 
como le porte di questo Con 


nora Torino, © Ìn eui fama già da un pezzo 
ha varoati i confini dell'Italia, voglio pa 
lare del prof. Ercols Risotti ‘o del pro 
‘on furono essi certa- 
mente cho sollecitarono la loco entrata nel 
Consiglio, ma era dovero degli elettori di 
mendarveli. Era uo mezzo di provaro che 
nella vita nuova a cui è sorta questa citt 
il progresso economico non si vuole scom- 
pagnato dal progresso scientifico © lettera= 
io: @ poichò la questione degli Istituti 
tifici tiene un posto così rilevante nel- 
l'avvaniro di questa città, l'ingegno, la 
lunga esporionza, la dottrina o gli animi 
nobilissimi d'un Ricotti 0 astaldi noi 
consigli del comuno non sarebbero stati di 
troppo. È da avvertirii però cho tanto al- 
l'uno quanto all'altro mancarono pochi voti 
por essere eletti. Sarà riparato l’anno ven= 
turo l'errore commesso? Giova sperarlo, 
massimamento 20 si considera il senno, l'im- 
parzialità o l'accorgimento di cui diadero 
prova gli elottori in parecchio circostanze. 
Intanto ai può notare con seneo di viva sod» 
disfaziono cho l'azienda comunale di Torino 
è dello meglio amministra 10 finanze 
raffrontate con quello delle altre grandi 
città italiano sono floridissima e i progressi 
fatti cosi nel campo dell'industria como in 


' —— Hi 


alta che mai e a tempo era giunto il 
conoscitore del luogo, perchè Gianni non 
avrebbe saputo più come cavarsela. Un 
lume si scorgeva attraverso il folto de- 
gli alberi: 

— È la casa del guardaboschi — disse 
Incredi volto a Speranza — 6, biso- 
gnando, potreste trattenervi anche colà; 
il guardaboschi è una buona persona. 

— lo devo andare a Dernot: quello 
è mio e là è il mio posto — rispose la 
fanciulla sempre con la medesima tran- 
quilla risolutezza. - 

Nel restanto della via non parlò pi 


iù. 
ve 


prime con grande spavento, che a poco 


era il rigido padrone ; © diò luogo ad 
un vero e commovente interessa; e que- 
st, interesso lo manifestò nel giorno se- 
gente con una comica operosità che 
Mosse più volte Speranza stessa ad un 
tenue sorriso e destò nel signor d'Ai- 
ligo una vera ilarità che gli attirò bensì 
un'occhiata di biasimo dalla sua fidan- 


sempre la stessa: sempre ripiena d'affetto 
‘ di premure, di presenza di spirito e di 
tacita @ benefica attività. 

— Eccoci di ritorno, nonnini 


rata. In quanto alla Caterina, ell'era 


— disse 
Speranza dopo aver collocato anzi tutto 
il barone nel letto e apprestategli tutte 
le comodità necessario al suo stato: — 
eccoci qui di ritorno; voi vedete che i 


| amministra 


quello della pubblica istruzione sono vera= 
mento ammirovoli. Ciò è dovato in partea 
ciò che nel Consiglio comunale non sonovi 
partiti politici. I criteri con cui si condus- 
soco sino ad oggi i consigliori. nel regolare 
lo cose del comune, furono essenzialmente 

La politica no vanno ban- 
dita: amministrare con ordine 0 monia 
sì, ma non trascuraro nessuna opera , nei- 
suna spesa che sia necessaria a dare utilità, 
ricchezza, istruzione, coltura , ornamento a 
questa città; talo è il pensioro ed il con- 
cetto in cui riuniscono le menti e i voti 
di tutti i consiglieri , nenza distinzione di 
parti politiche. Un esempio rocento si obbe 
nello dimissioni offerto dal conto Ernesto di 
Sambuy por essoro non #9 ancora so fallita 


| o mesta in forso la sua riolezione a consi- 


glioro provinaialo. IL Consiglio non accettò 
lo dimissioni ; ma chi nssunso con più ca- 
lore lo difeso dol Sambuy furono appunto È 
suoi avversari politici. Giò è di ottim 
gurio per le sorti di questo paceo e l’esem- 
pio dovrebbo essere imitato da tutti coloro 
sui stanno a cuore gl'interessi particolari 
dei loro comuni. 


Milano, 20 gioguo. 

Meatre il maggior numero delle città 
italiano hanno già sciolto, in un modo @ 
nell'altro, il problema dello oloziodi ammi- 
nistrativo di quest'anno, e hanno anche 
finito di discutervo i risultati , Milano 00- 
minoia appena ora ad occuparseno o non 
lo dciderà che domenica ventura. Giò di- 
pendo dalla nostra onorevolo Giunta muni- 
cipalo, la qual non è ancora arrivata a 
persuadersi cho i giorni del gran caldo sono 
poco propizi alle elezioni, perchè tutti quelli 
cho hanno il modo cercano un rifugio ai 
bagni, in montagna, in — dovunque 
faccia reno seffoco che a Milino — o la 
conseguenza si è cho, non solamento scem= 
il numero totalo doi votanti, ma por la ra- 
giono ut supra quelli cho in maggioranza 
mancano all'appallo, appartengono alle parto 
nostra. Questo inconvanionto si Iamonta da 
più anni, © l'anno scorzo, anzi, l'Asaocia- 
ziono costituzionale votò una deliberazione 
con cuì manifestava il desiderio cho lo ale- 
zioni si affrettassero quanto più fosso pos- 
sibile. Il voto presentato alla Giunta fu ac- 
colto con bonevola degnaziono , e infatti 
quest'anno... invece di faro le clozioni ai 
primi di luglio, si fanno agli ultimi di 
giugno : guadagno di otto o disci giorni. 

Del rosto, lo olezioni di questa volta, che 
in condizioni normali non avrebbero avuto 
grando importanza, acquistano valoro 6 i 
teresso spooialo per lo oircostanzo nuo 
ira lo quali si dovranno faro. Il voto del 
18 marzo, portando inaspottatament al po- 
tero la sinistra, ha sbilanciato la propor- 
zione dei partiti. Tutto quello influenze uf- 
ficiali, più o meno palesi, cho in passato 
restavano per lo meno neutrali, quest'anno 
saranno contro di noi; lo famose 200 guar- 
dio di questura che, a sentire il Secolo, 
decidevano qui ogni anno il trionfo dei 
moderati, staranno questa volta a favore 
doi radicali, e con esso tutti quei piocoli 
funzionari cho stanno più direttamente sotto 
la mano del prefetto e che, avendo visto 
tostà lo sbalostrazzionto generale di impie- 
gati superiori fatto senza alcuna esitanza del 
governo riparatore, si sono persuasi che, 
50 col conte Torre si potova scherzare, col 
conte Bardesono inveco non si soherza — 
sotto comminatoria di un viaggetto in Si- 
cilia. 

Pei moderati, dunque, lo condizioni non 
sembrano molto favorevoli ; ma viceversa 


__________ => 


vecchi Dernot — soggiunse con triste 
sorriso — sono risuscitati con tutto il 
peso della loro miseria. 

Signorina — lo rispose la Caterina 
suo sguardo più profondo e affet- 
tuoso : — per cotesto siamo nati tutti, 
è voi, gli è vero, voi siete la vera si- 
gnora di Dernot. Ma, come il vidi allora, 
così ora veggo in voi ciò che l’altra non 
aveva: gli occhi tranquilli ed il cuore 
fermo e sereno, @ in grazia a cotesto 
voi vincerete. 

— Nonnina, il mio cuore più non è 
soreno — disse con serietà la ragazza. 

— Ma fermo ed impavido; ed un 
cuore tale sa riacquistaro all'ultimo sem- 
pre la propria letizia. 

Speranza passò nel salotto illuminato, 
dov'erano riuniti gli altri compagni di 
viaggio, © li trovò raccolti intorno al 
faoco, il cui tepore li aveva già disposti 
ad un umore alquanto più trattabile di 
prima. D'Ailige le venne incontro con 
molta gentilezza © accostò un’altra seg- 
giola per lei accanto al fuoco. 

— Datevi alquanto riposo, cugina — 
lo disse con un tono che la sorprese per 
la molta cordialità : — non dovete stan- 
carvi troppo. Sembra che qui si possa 
davvero speraro un po' di pace e di si- 
curezza per il nostro povero ammalato. 
Come sta ora? - 

— Sembra che abbia superato il viag- 
gio senza inconvenienti ; non trovo al- 
cuna mutazione nel suo stato... Ma ora 
bisogna pensare a procurargli un aiuto 


più efficace. 
(Continua) 


f 
Li 
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anche i radicali non banno una faccenda 
leggera per lo mani ; perchè, so neppur 
questa volta, cogli aiuti più o meno diretti 
del ministero @ delle prefetture, riescono a 
vinoere, vorrà pur dito che qui non è ter- 
reno per loro. 

Infatti, essi so no mostrarono porsuasi fin 
da duo mesi fa, quando, mentre. nessuno 
pensava ancora allo elezioni, disertarono la 
vocohia © ormai impetonte Associazione de- 
mocratica per costituirne una nuova, che 
modestamente intitolarono del ene pub- 
blico, nella quale sotto la condotta de 
Mussi, a cui non si può nogar lode di molta 
attività, si raccolsero parecchi elementi 
giovani e vigorosi. È però da avvertire che 
la Democratica non sì diede per vinta, 
coi pochissimi rimasti a lei fodeli intende 
tenoro il campo, non so ancora” bene se în 
appoggio o in opposizione al Bene pubblico. 

Quanto ai moderati, essi so ne rimisero 
completamento alla Associazione Costituzio- 
lasciando a lei l'incarico di dotermi- 
nare il tempo 0 i modi dell'agitazione ele! 
torale © la scelta de' candidati. Mi 
prei poi dirvi so questa deferenza 
asclusivo di cieca © incondizionata fiduoia, 
ovrero conseguenza naturale di quel 
tia tauto cara ai nostri amici politici e 
della qualo dovrebbero pur capire ch'è or- 
mai venuta l'ora di spogliarsi. 

Comunque sia, la Costituzionale comprese 
bonissimo la gravità, che poteva aseumere 
quest'anno una lotta elettorale, anche limi- 
tata nello proporzioni di una semplice rin- 
novaziono por quinto doi co: 
denti di carica, sia perchè lo condizioni dolla 
lotta orano mutate, sia perchè i risultati di 
ato indicare 
iaggiori batta- 
glie, cho un prossir.o avvenire forso ci sp- 
parecchia. 


curare gli alettori ; non so quali mezzi usorà 
per guarentire l'ordine nel giorno 25, ma è 
atilo mettero în sull'avviso il governo affn- 
chè la responsabilità sia tutta sua. 
Continuerò la erontca elettorale. Oltre 
all'ingegnoso mezzo di stampare le schede 
su quella talo carta, o di non distribuirle 
cho nel modo come sapete, si è escogitato 
il seguento altro mezzo sempre in omaggio 
alla libertà dello elezioni. Com'è noto, gli 
elettori sono divisi in frazioni : pel passzto 
ai usò sempro formare lo frazioni dividendo 
gli elettori nell'ordina alfabetico con cui 
sono iscritti , progressivamente. Lo lot- 
toro a è c (per esempio) formavano una 
fraziono ; @ così di seguito. Ora inveoo si 
è fatto tutto l'opposto. Una frazione per 
asompio) si compone delle lettora a a s. 
Perchò questo? Forso porohò in taluno fra- 
zioni bisognava rinforzare il partito mini 
sterialo facendo votare un maggior numero 
di elettori ? O togliore da una frazione gli 
elettori influenti avversi per trasportarli in 
un'altra, dove la Joro influenza 0 la loro 
vigilanza non sÌ possono facilmente usare? 
lo non diso che sia l'uno più che l'altro 
motivo ; certo è cho la novità fatta dove 
avere uno acopo, e domenica si potrà con 
fondamento diro qualo sia stato. 
Ali si narra ua aneddoto piocanto. Una 
Commissione sì presentò ieri alla sezione X 
per ritirare lo schodo: la Commiasiono era 
composta tutta di moderati liberali. Uno 
doi sub-delegati aggiunti dichiarava di non 
avoro cho un centinaio di schedo quando 
l'uscieru dolla sozione disso ad uno che fa- 
cova parto della Commissione, cho il sub- 
delogato desiderava parlargli. Quol sub-do- 
legato 0 un egregio uomo, progressista 
principio. Egli quindi non solo disso 
avrebbe fatto tonere alla Commissione tutto 
le schoce che desiderava, ma dichiarò che 


Qui iersora chbo luogo l'assemblea del- | 
l'Associazione, nella quale l'apposita Com- | 
missione doveva preseutari roposte. | 
E fu assemblea assai numerosa 0 condotta 
con calma @ nerietà. 

La Commissione pose per norma della sua 
condotta due criteri vello generalo 

sconneto , delle 
ta, in cui ci tro- 
che quest'anno pir caso o- 
lio quasi tutti i migliori 
suoi componenti; doppia ragione per non 
tentar novità inutili @ forso pregiudicevoli. 
Laondo la Commissione coneluso col pro- 
porre la rielezione di tutti quelli che po- 
tevano essera eletti — undici su quattordici, 
dacchè duo merirono nel corso dell'anno e 
ua terzo portò a Roma il suo domicilio, la ; 
luogo di questi tra scelso a candidati tre 
uomini, i quali, senza avere uno spiccato 
coloro politico hanno però una incontrastata 
notorietà © benemerenza : il Vorgi 
sta di fama europea; il Carcano , Je 
di chiara fama © assai competente nollo ma. 
torio altinonti a! pubblico inseguamonto; il 
Realo, fino a poco fa direttore della nostra | 
Cassa di risparmio è di una consumata espe» 
rienza amministrativa. L'assemblea aggradi 

celta e, dopo una sobria è tran- 


Per una combinazione, che non è forso | 
casuale, anche il Beno Pubblico tenne ieri 
sora la sua prima seduta. Cono al mi 
fa seduta pubblica, accessibile a qualunque, 
testa in un teatro @ presieduta dal Mussi 

La Commissione del Bona l’uiblico, quan. 
taigno promottesso cho la politica nen dos 
veva cutrara vello materio amminist 
propose cha sugli undici uscenti di ceriea 
al Consiglio se no portussero nove (e sono, 
some vho detto, de' migliori); ma l'adu. | 
panza fu anche più radicale di ei, porohà | 
rerpiuso uno dui due, che a' susi occhi aree | 
Vauo trovato grazia , quantunzo sia un arc 
sesore; 4 lo ruspinso, porchè consorte. Ura 
Al vero è cho nessuno più dei consorti, dato 
che eaistano, dovrebbe meravigiinre di que- 
3t0 epiteto dato a quell'onorevol ittadino, 
il qualo in vita sua non ebbe mai alcuna 
velleità politica ed è tutt'aì pit vn diligente 
ammiuistratore. Ma per caratterizzare in | 
duo parole l'adunanza vi dirò che uno degli 
oratori si meraviglio como in un’arsmblea 
di repubblicani si osasso proporre !a cen 
datura di un consorte. È nessuno, nemmeno 
il presidente Mussi, oradette di dover ret- 
tificaro l'espressione dill'oratore. Giò vor. 
robba dire che que' signori non sono preci» 
samento ministeriali, o vicaversa, cha il mi- | 
nistero... I 


siga Tetto, la omissione del Bono Pal- 


À sato manifestamento di dare alli 
nad list, un colore alquanto languido ed ha 
"io molti, nua tutti, do' più ascentuati 
20m' del partito. I 

Per questo riguardo adunquo la lista della 
Costituzionalo è infinitemento superioro a 
quella do' suoi avversari, perchè, oltre i tre | 
auovi candidati, contiono nomi di cittadini 
cho tutta Ja città conosce, cho fecaro già lo 
loro prove e che hauno un passato d'incon- 
trastata bonemorenza. 

Cosa diranno le urne? Questo è il dusillis, 

Per completare, aggiungo che si afferma 
cho la Democratica presenterà un'altra lista 
la quale non sarà perfettamente conforme a 
quella del Bene Pubblico, e che anche il 
Secolo vuol far casa da sè. Ma forse all'ul- 
tima ora finiranno per mettersi tutti d'ac- 
sordo, Diavolo! che il conte Bardesono di 
Rif,zas non dovesse riescire nemmeno a tanto ! 


Napoli, 21 giugno. 

(X) Un gravissimo fatto è avvenuto iovi 
sora. Il sig. Cardona, che, come vi soriesi 
ieri, era stato aggredito o percosso per fatti 
slottorali, cioè per essore vn attivo elettore 
avverso alla parto progressista, fu ieri sora 
aggredito di nuovo da dieci persone, di cui 
alcuno armate di stocco, che gli vibrarono 
parecchi colpi. Por buona vi 
Cardona schivò i colpi e riusci, con la fu38, 
a sottrarsi dei suoi aggressori. 

Una Commissione dell' Assoriazione Uni- 
taria si rocò dal prefetto per protestaro com- 
tro un fatto che disonora ogni partito, se 
eso fa opara di un partito. Il prefetto di- 
mostrò la sua indignazione e disse che avrebbe 
fato il posible per sssourami degli 2u- 
tori dell'aggrassione. Io non so quali prov- 
vodimenti prenderà la prefettura per assi- 


| ___——____ 


| insistà però tanto nella sua comanda che 


la marea (non fu questa la parola, ma più 
vivaco) cho inondava Napoli, non ora arri- 
vata fino a lui. 1l fatto uè stato garantito 

all'uopo declinerò nomi e qualoho altra 

n 

orazio si nota nel campo progressista, 
L' Associazione costituzionale meridion 
che qui ha por capi gli ou. 
rlamento, hanno messo fuori 
un'altra lista, in cui fogiome a parecohi no- 
i della progressista si notano altri. Quo- 
sta è raccomandata agli elettori nel senso 
cho essa soddisfa lo legittimo esigonzo dol 
govorno e del comune di Napoli. Il go- 
verno ba dunque esigenze da far trionfare 


nell'elezione dei cossiglieri comuneli di | 


Napoli 


. Nella nostra corrispondenza da Napoli, 
în data del 20, pubblicata fori 0 relativa 
alle elezioni amministrativo di uuolla cità 


è fatto cenno dal contrsiniraglio in ritiro, 
comm. Giovanni Vacca, come di uno dei 
candidati della lista dei progressisti, mentro 
nello elozioni generali del 1872 era stito 
portato dai moderati. Lv informazioni da 
uoi ricevute, dimosirano come non esista 
centraddizione nella condotta del contram- 


progrossiati, ciò va spiegato | 
to intermedio che nelle eluzioni dei | 
consiglieri sorteggiati :l trascorso anto il | 
nozze dol contrami Vacon non figurava 

punto nella lista dei ione unitaria 

costizionaio di cui e; 
fia dalla prima foudazions, e poscia so n'era | 
Soparato per ragioni persoueli di dignità. | 


L'ASSASSINIO DEI MINISTRI TURCHI 


Troviamo nello Stambul del 16 la 
relazione particolareggiata della strage | 
avvenuta nella casa di Midhat-pascià. | 
Ne diamo i principali passi: 

Jersora verso le 4 12 terapo turoo (quindi | 
verso la mezzanotto) nol Aonaf (casa di | 
campagos) di Midhst-pas 
tenova Consiglio di 
oltre al padrore di essa , il grenvisir Mo- 
hamod-Russhdi=poss?, Hussoin-Avni-pascià, 
il grande ammiraglio Acbmed-Kaiserlìi @ 
Raschid-pascià, ministro degi 

Vorso quell'ora comparve nel Aonak un | 
vilicial o superioro a do- | 


qualo si trorav comnura, di lasciarlo | 
entrare dovendo faro una comunicazione al 
ministro della guerra. Y'ussuf'aga rigposo che 
ciò era impossibila poichè la couferenza era 
già cominei 

L'ufficiale (Hassan bay, circasso, già aiu- 
tante del principo Yussuf Izzedîn Efeudi) 


slla fino Yuesuf aga consonti a 
ad informare il domestico del ministro della | 
guerra, il qualo attendeva al piantorrono. 

Appena però Yussuf aga era disceso dalle 
sealo, che il cinoasso Hawesn ciò nella 
sala del Consiglio, entrò chiudendo tosto a 
chinvo la porta. Quindi estrasso di tasca un 
revolver e face fuoco dapprima su Hussetn- | 
Avni-pascià. Poi foce a pezzi il Iampatario 
in guita che la sala restò illuminata soltanto 
da una candala. 

Il granvisir gridò all''assassino : « Soia 
gurato ! che cosa fai? » — « Voi non a- 
vato nulli a temere, « gli replicò Hassi 
a voi non farò nulla di male. » 

Egli si scagliò quindi sul ministro del 
guorra, la cui tunica era abbottonata, 
feco terribili ferito nel vantra col pugnale. 

Poi fsoo fuoco contro Achmed-Kaiserli- 
; la palla penetrò sotto l'ascella dol 
ammiraglio e col pugsalo gli menò 
un colpo ai fianchi. 

Foco fuoco un' alira volte 01 ucciso sul 
colpo Raschid-passià. 

Per quanto rapida fossa stata questa or- 
ribile sona, Achned il domostioo di 
fiducia di Midhat-pasoià potò forzare la porta 
o penotrare nella sala, al momento in cui 
ara colpito Raschid-pascià. Achmed aga 
ceroò di trattenere per lo braccia l' assas- 
sino; questi però seppo liborarsano ed in- 
viargli una palla in testa. 

In questo frattempo giunse aluto da tutte 
lo parti, o gli saptiè dol vicino corpo di 
guardia entrarono. liassan trovò ancor tempo 


doro è | 


| samonti da lui fatt 


diro che si facosso giustizia sommaria del 
misarabilo cho foco questo orribile macello. 

Il cadavaro degli amassinati venne tra- 
sportato all'alba nol saraschiorato. 

Ciò che foco supporre cho anche il grando 

ammiraglio avesso soccombuto alla sua fe- 
rita, fu la circostanza che Achmod Kaisorli, 
spossato per la perdita di sanguo, al suo 
arrivo al soraschierato, cadde svenuto, For- 
tunatamente le suo ferite non sono moriali 
ed al contrario si spera una sollsoita gua- 
rigione. 
LoStambul attribuisoo il misfattoalle dute 
10 già si conoscono e soggiunge che lo 
assassino si ora provveduto d'un intero ar- 
sonale di armi da fuooo, fra cui quattro 
revolver tutti carichi, o che si trovava in 
istato di ubbriachezza. Egli dichiarò di avor 
voluto uccidere Hussein-Avni-pascià perohò 
lo aveva mandato in esilio. So Raschid- 
pascià non avesso tentato di attaccarlo, gli 
avrebbo risparmiata la vita. 


La 7urquie pubblica sotto riserva lo so- 
guenti informazioni sull'affaro di Salonicco 
@ sullo senienze del Consiglio di guorra: 

« Mohemod-Rofoet-pascià, ex-governatoro 
goneralo di Salonicco venne posto in dispo- 
ibilità por un anno. 

« Il colonnello dei redif Atta-boy, è pon- 
sionato dopo un arresto di brova durata. 

« Il colonnello di gendarmeria Salim-hey 
è degradato 6 condannato ad un anno di car- 
Ù 


« Le potonzo protestarono contro la do- 
oisione del Consiglio. » 


‘RROVIA DEL GOTTARDO 


Leggiamo nella Gassetta Ticinese del 
20 corrente : 

A quanto si annuncia, il 46 corrente, la 
Direzione della ferrovia del Gottardo ha 
trasmesso al Consiglio federale un nuovo 
progetto di costruzione. Sul contenuto di 
questo progetto nulla finora è trapelato. 

— ll 47 corrente, poi, il Consiglio d'am- 
ministrazione dalla ferrotià del Gottardo lu 
approvato il rapporto ed i conti per l'anno 
4870; inoltro ha accettato il progetto di 
rapporto sullo stato finanziario dell'impresa 
elaberato dalla Direziono per la riunione 
generalo degli azionisti od ha autorizzato la 
Direziono a conchiudere una Convenzione 
colla ferrovia dell'Alta Italia por l'uso co- 
mune della stazione di Chissso. 


NOTIZIE ESTERE 


BELGIO 


A Gand, una numerosa associazione libe- 
ha deniso d'indirizzare al ro una pe- 
jone per ol'edaro la sollecila convoca» 
zione della Camera per la verificazione dei 
poteri degli eletti e por la revisione di 
legge clettoralo. Il testo di questa petizione 
sarà trasmesto a tutto lo associazioni libe- 
rali del prese. 

— La sora del 18, qualche guardia ci- 
di Brussello gridò: Abbasso Malow. 
-dinò non venno però turbato e un rap- 
porto fu indirizzat» allo autorità contro 
quello guardie. 

— L'/adépendance telge ha un articolo 
contro la stampa estera © specislmento te- 
dosca, accusata d'avor csagerata l'importanzi 
dello ‘ultimo dimostrazioni politiche. 


SVIZZERA 

Luggiamo nella Gazzetta ticinese : 

« A quanto si anuuucia, la città di So- 
lotta sarelibo scelta como residenza del nuovo 
vessovo nazionale, il sig. Herzog, il quale 
adon.pirebbo al tempo atesso lo funzioni di 
curato della città cd occuperebbs l'antico 
palazzo opiscoplo. » 


——T ——*—_—__ |\alln soppresiono della Scnola dell'inge- | furito sil” 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 22 giugno 
@2* noduta pubblica della sessiono 1876) 


solito 


La soduta è aperta ello 2112 
formalità. 

Leggesi ed approvasi il processo v' 
della tornata procedente. 

minotra (nuovo senstoro) presta giura- 
mento. 

L'ordine del giorno reca la discussione 
dol progetto di logga per |” 
bilanslo defnitivo di provisione dell'entrata 
la spesa per l'anno 4870. 
porta la discussione generale 
(presidento del Consiglio) co- 
minoia co! dichisraro che approva la rela- 
ziono dell'on. Cambray-Digny e gli apprez- 
però non tutti gli ap- 
prezsamnti tendono ad un effetto pratico. 

L'on. ministro parla dei bilanci di com- 
potenza, del tesoro, ecc, 

Dico "cho abbiamo residui attivi di 185 
| milioni, che forse non daranno più nulla, o 
residui passivi di {96 milioni circa. Il vero 
deficit di compotonza è di 400 milioni. Si 
hanno 30 milioni nei biglietti di Consorzio, 
@ gli altri 79 milioni si rimediano nel ser- 
vizio di tesoreria. Le spesa fuori bilancio 
saranno di 4 milioni, Inoltre vi è la spesa 
pei lavori del ‘Pevere, indi la spesa che 
deriva del progetto di logge sulla Convo 
zione di Basilea. 

L'on. ministro, depo altre considerazioni 
sello stato dello nostre finanzo 0 sul modo 
di sopporiro ai bisogni dell' orario 
| chiude dicendo che col progressivo aumento 
dello imposte non si avrà più nulla a to- 
more. 

ri a accenna alle spose cho furono 
in questi giorni dal ministero proposte. Non 
capisce como questo corrirponda alla mes- 
sima adotiata cho a muova speso si debba 
provvedoro con nuovo entrato. 

Credo che modificando le tariffa si pos- 
sano avero maggiori introiti, 0 cho per oi 
tenero l'equilibrio nello noire finanze è ne- 
csssario cho nell'anno venturo non si debba 


vba 


di ncoidore unyacer (aiutante) ed uno saptiè 
ontrati per primi nolla sala. 

Finalmento si riusci ad impadronirsi del- 
V'assssino che cercava di feriro anche Mid- 
hat-pascià. Quest’ ultimo ebbe fortunata- 
mento sanguo freddo abbastanza par impe- 


ricorrere a nessuna spesa straordinaria. 

nicerema (ministro dell' intorno) pre- 
senta, d'acsordo col suo collega il ministro 
della marina il progetto di legge approvato 
dalla naora sulla sanità marittima. 


pprovazione dol | 


cammmax-mienY (relatore) ragiona sul 
bilanoio di competenza. 

Dico che lo somme portate in bilanolo 
como residui attivi sono incerte. Nessuno, 
credo l'oratore, farà dobito al ministero se 
sarà per venir mono qualcho entrata ben- 
chè prevista definitivamente. 

So non fossero lo sposo nuovo bastareb- 
boro lo catrato per far fronta al bilaneio. 
L' onorevolo relatore si diffonde in altri 
dettagliati sami sullo cifre esposto in bi- 
lancio. 

murmaran (prosidonto del Consiglio) ri- 
spondo all'on. Popoli, il qualo disso che la 
bandiora dell'oconomia dovea essere dal mi- 
nistero rialzata. 

Dice cho il primo pensiero del ministoro 
presente fu îl docantramonto. Riguardo al- 
l'economia in tre mesi di vita si è già fatto 
qualcosa, como quella di soi milioni nol bi- 
lancio ordinario delle spese. Di qui inten- 
derà l'on. oratore come il ministero, ben 
lungi dall'aver abbandonata la bandiera dol- 
l'economia, la tieno in gran pregio. All 
Digny osserva che sta bone che il bilanoio si 
trovi in buono condizioni per la competenza, 
ma ciò non toglio che so avvonisso qualche 
fatto possa in brove tempo tatto Il bnoficio 
perdorsi. 

Convieno che la condizionè finanziaria 
sarà sempre precaria finchò si avrà il corso 
forzoso. Sullo sposo fuori bilanoio il mini- 
stero conviene nella massima: À nuova on- 
trato nuovo speso, ma che con tutto ciò nou 
ai può faro a meno di provredora ai lavori 
in corso. Resta poi la epesa sotseguento 
dalla convonziono di Basîi.* « consigliata 
c non da motivi finanziari, ma da r 
« di alta natura. L'on. ministro ai lusinga 
< che il Senato subirà como il ministero 
« questa necessità derivanto da un patto in- 


lanoio furono per varo oraditata dalla pas- 
sata amministrazione. È 

Spera cho il ministero provrodorà al d 
centramento giusta promesse, 

Opina che prima di venire ad altro speso 
nello nostro condizioni finanziario al debba 
cercare modo di estioguero il corso forzoso 
e di faro tutte lo economia possibi 
tando lo «peso inconsulle. 

La discussione goneralo è chiusa. 

Si passa alla lettura degli articoli. 

mermerts (presidonto del Consiglio) pre- 
tonta duo progetti di logge. 

Furono approvati i capitoli del Lilanoi 
dell'interno, finanze, guerra, marina, agrl- 
coltura e commercio la di cui lettura oscupò 
quasi metà della tornata odierna. 
| E pure approvato il bilancio degli esteri 
dopo una raccomandazione dell’ on. Mauri 
al ministro degli esteri ciroa l'ospedale ita» 
liano di Gerusalemme. 

wepoxa sul bilancio dolla pubblica istru- | 
zione chiama l'attenzione del miuistro della | 
pubblica istruzione sullo stato anormalo del- | 
l'Università di Bologna. Alcuni trasloca- | 
menti di professori, © la soppressiono della | 
souola d'ingegneria hanno ingenorato il 
sospotto che il governo non tenga nel | 
conto che si merita l'Atenco bolognese. A 
| molte persone competonti paro cho la sud- 
| detta Secola fosso Leu collocsta in Bologna | 

dove si può più facilments studiaro la sofenza | 

idraulica , cho ebbo già ad issernanto il 

prof. Guglielmini, uno doi pih dis 
| tori di quella scionza. 
| L'oratore dico che uu corsorzio si è for- | 

mato ib Bologna per consorrere all spes che 
si richiodano per ristabiliro la Scuola d'ingo- 
| gneria. Spera adunque chs il micistr della 
| pubblica istruziono vorrà ripristinarie, rene 
| dondo in tal modo appagato il desiderio 
della cittadinanza Lologueso , la quale ha 
| tanto a cuora il lustro ed il decoro ilel pa- 
| trio Atenco, 

corrino (ministro della pubblica iatru- 
| zione) espono la ragioni per cui s'adlivanne 


i cul- | 


| gneria. 
| Ora chasi è formato un cossorzio di 
ogregi cittudini i qui vate 
al'e spose necessario to di 
desta Scuola , non serà certo i! ministro 
| della pubblica fetruzione il queto srverserà 
| così nobile divisemento, ma è nocessario 


all'olticialo di servizio Vussufaga, il | Prosidenza del Presidente Conto PASOLINI | cho il rainistero esamiai lo ufforio del oon-, }1, 


i sorzio 0 vegiga s0 esso corrispondano allo 
esigonzo 6 allo ssopo prefiss.ai de quol so» 
torio. 

maccionami riccomasta al mi 
| ripristinare nell'Università Romana Ja cat- 
| tudra di zoolegi 

werora ringrazia il ministro per jo suo 
| bonoroli intenzioni a riguardo del!'Uciver= 
sità di Bologna. 

L'oratore dice ch 
soppressa la Souola 
iosso legale. 


il deoeto col quale fa 
d'ingogneria non oreda 


sposa pel suo mantenimento, così sareble 
stato conveniente, anzi rio, d'inter- 
pellario per sopprimaro in bilancio Ja spesa 
rela! 


10 risponde che non può a 
Maggiorani del ripristinamento 
nella Romana Università della cattedra di 
zoologia. 

Il governo farà però tutto il possibile 
per aderira al desiderio dell'on. interpol 
lante. 

‘Stante l'ora tarda, la dissuesivne è rin: 
viata a domani. 

La seduta è sololta allo 6 42. 

n 


CAMERA DEI DEPUTATI 
1* Seduta dal 22 giugno 
(GI* della Sessione) 


Presidenza dol preridento BiaNCHERI. 


La seduta è aperta a ore 10.20. 
Si dà lettura dol processo verbalo della 


L'ordino del giorno reca la discussione 
della convenzione col duca di Galliera per 
la sist:mazione del porto di Genov 

maznr-mon (rolatore) proga Ja Came 
prima di accibgersi alla discussione, di ap- 
provare l'ordino del giorno propusto dalla 
Commissione, che è il seguente : 

< La Camera esprime la sua ammirazione 
per la splendida offarta del duca di Gal- 


Siccome il Parlamento aveva votato una | 


Itera, e passa all'esamo della convenzione 
relativa. » 
mmxs. ricorda lo vario proposte che in 
divorso oscasioni farono fatto da parsochi 
dopstati por esprimore la riconoscenza na- 
zionale pal generoso dono del duca di Gal- 
liora, 0 credo che quei dopatati si associo- 
rano alla mozione della Commissione. 
momrsra' si associa alla mozione della 
Commissione. 
Dopo brevi parole degli on. De Ameraga 
i, l'ordine del giorno della Com- 
è approvato all'unanimità. 
mawampazri (ministro doi lavori pub- 
blioi) dichiara, a nome del governo, di as- 
jo la rappresentanza 
I dusa di Galliora 
por la sua munificonza veramente regale. 
mes. La discussione general è aperta. 
La parola spotta all'on. Do Ameraga. 
mr amezaca fa un lungo discorso nel 
qualo svolge molto considerazioni tecniche 
sull'importanza marittima o commeroialo del 
porto di Genova, Accenna alla necessità che 
ha il commeroio genovaso di espandersi ed 
esamina ‘no a qual punto questo progetto 
vi provveda. Passa in rassegna i vari pro- 
goiti o paragona poi Genova a Marsiglia, 
affermando la necessità di un maggiore al- 
largamonto por Genova affino di svolgere i 
gormi dol suo incremento avvenire. 
|" Il progetto di leggo è perchè 
| Inspirato dalla conciliazione © risolve al- 
meno io parte un problema © rompe gli ia- 


| La chiusura della discussione generale è 
approvata. 

Sì passa alla discussione degli articoli del 
progetto di leggo © della Convenzione che 
vi è annessa. 

Con brevi ossorvazioni degli en. Do Po- 
| destà, Morini, Raggio, dol ministro doi la- 
vori pubblici ‘ dell'on. relatoro sono sp- 
provat! tutti gli articoli dolla Convenzione 
| ed il 1° combia del 4° articolo del progetto 
| di logge, così concepito: 

« È approvata l'unita Cotvenzione con- 
chiusa in Rowa l'{4 aprile 1870 tra il go- 


| verno del Re ed il duca di Galliera per 


l'ampliamento è la sistemazione del porto di 
Genova, mediante il concorso di osso duca 
por la somma di venti milioni di lire nella 
relativa spesa. + 
Nella seduta pomeridiana si discu- 
toranno il 2° comma dell'a altri 
articoli del progetto di leg; 
La soduta è sciolta a oro 42. 


Seconda seduta del 22 giugno 
(G4* della sessiono) 


Presidenza del presidente BIANCHERI. 


La seduta è riaperta a ore 2 5. 


4. dà la parola all'onor. Sorena por 
terrogazione al ministro dei lavori pub- 


armexa intorroga il ministro dei lavori 
pubblisi iatorno ai risultati degli siudi che 
il Governo era obbligato a faro per la linea 
Candola-Venosa-Altemura. 
Eccita l'on. ministro a risolvara, coll 
socuzione della logge, la questione di quel 
iruzione, © dimostra che ora questo soio- 
glimento non presenta la difficoltà che altra 
volta potevano presentarsi. 

Il ministro dero adoperarsi per un Con- 
sorzio dello provinco interessate. 

zamamvriI (ministro) assicura che il 
Governo intraprenderà gli studi appena sia 
convinto che vi sono i mezzi per la costru- 
ziono. 

micorema (ministro dell'interno) presenta 
il progetto di logge, modificato dal Senato, 
concernente la pubblicazione degli atti lo- 
gali o giudiziari noi fogli periodici delle 
prefetture. 


Chico ed ottieno cha il progetto sia de- 
‘esamo della Commissione stessa 
cho lo ba precedeutemento essminato. 


maneLLINI proseuta la Rolazione della 


Gommissione gencralo dol bilancio sul pro- 
ali legge pol miglioramento dolla con- 
deg; 


impiegati dello Stato. 
‘riunge qualche osservazione 
ius all'on. ministro dei lavori pub- 


in re 


rxvampesti prescuta un progetto di 
logge per dichisrare di pubblica utilità le 
opero ness to di piazza 
piazza Venezia, 
Ì io ud ottiene che quol progetto, a 
| risparmio ci tempo, invece di passar agli 
| Uffici, 
| sione stessa che rifori 
| per l'allargamento di via Meravigli di Mi- 
eno. 

nronza cesamimi interroga i] ministro 
dell'istruzione pubblica cirea i risultati. di 
recenti scavi archeologici fatti in Palestrina 
le intenzioni del governo circa le opero 
rio rinvenuto. 
coreino (ministro) dico che il ministero 
| ha iniziato studi 0 trattativo circa quegli 
oggetti, è dice che intorno alla questione 
degli scavi farà al Parlamento proposto di 
massima che risolvano molte questioni che 
spesso sorgono. 


nwx soggiungo brevi pa 
soddi 


role 
wenn. Si riprondo Ja discussione dal pro- 
getto di leggo relativo al porto di Go- 


È in discussione il secondo comma del- 
l'art. 1°, cho è il seguente: 

« Però il governo del Ra è autorizzato, 
di concerto col duos di Galliera, ad intro- 
durro nell'esecuzione del pisno tecnico quelle 
modificazioni cho orederà convenienti od op- 


n£x chiedo che in un articolo 
i indiohino le modificazioni in- 
trodotto nelia Convenzione. 

waswr mox (reiatore) dichiara cho la 
Comuniusiono aderisce a quest'articolo addi- 
zionale. 

renxs. L'on. Rudini ha la parola sul 2° 
comma dell'art. 

meminà credo pericolosa la proposta della 
Commissione contenuta nel 2° comma del- 
l'art. 4° o svolgo delle considerazioni per 
dimostrare il pericolo cui st può andar in- 
contro votando una proposta nella quale 
non è determinata Ja spesa cho allo Stato 
toccherà sostenere. 

cavanterto combatto il 2° comma 


parchè mette ancora in dubbio questioni 
teoniche già decise. 

Gredo che ciò non possa giovare alla città 
di Genova © svolgo dallo ossarvazioni per 
dimostraro che non è costituzionalmente 
corretta l'approvazione d'un articolo che è 
indeterminato. 

Ecoita Ja Commissione a ritiraro il 2 
comma por ottenere così che il progetto di 
leggo sia approvato all'unanimità. 

nrcnorro dichiara di aver rinunziato 
allo suo opinioni circa i progetti dei lavori, 
allo ssopo di vederli affrettati, 0 rispon= 
dendo allo osservazioni dell'on. Cavalletto, 
sostiene il 2° comma proposto dalla mag- 
gioranza delle Commissione. Dico che lo so- 
stieno como modo d’esosuzione dei lavori, 

Parlano ancora gli on. Do Amozaga e 
Podestà. 

Si chiodo la chiusura. 

campoxezii parla contro la chiusura. 

zamanmesti (ministro) dichiara che in- 
tondo parlare dopo che l'on. relatoro avrà 
esposto lo ideo della Commisaione 

mentari si associa allo considerazioni 
degli on. Rudini 6 Cavalletto ed eccita la 
Commissione a pon insistere nol suo secondo 
comma. 

nanwr-mov (ralatore) sostiono il socondo 
comma, che il presidento dol Consiglio ha 
dichiarato di accettaro in nome del governo, 
quando intervenne in xeno della Commis- 
sione. Questa non entrò nell'esame dello quo- 
ationi tecniche, ma doveito preoccuparsi dello 
centinaia di proteste che furono presentato 
contro il progetto tecnico. 

A schiarimento della qi ione che si di- 
batto, crediamo opportuno riferira il se- 
guento passo della relaziono dell' onorovolo 
Saint-Bon : 

« Recapitolando, vediamo cho 1 marini 
furono chiamati a far parto dello Commis 
sioni interrogato dal governo sul progetto 
attualo od un suo analogo, o che di questi 
8 si dichiararono contrari. 

« Ora, signori , siccome ci risulta essro 
opinione li scrittori di materia portuaria 
cho lo principali disposizioni dello opero e- 
sterno di ur porto non possono estero sta- 
bilito beno, che d' accordo coi marini, eb- 
bimo a concepire seriamente il dubbio che 
il parero di questi ultimi non fosse 


gioranza della vostra Giunta, talo dubbio, 
dopo qualche discussione, si mutò in con- 


cimento. Crediamo partanto debito nostro, 
trattandosi di opere sì importanti, daro al 
governo l'opportunità di fare studiare nuo- 
vamento la questione, non senza infoiunarlo 
che, in tal caso, opiniamo essere conve- 
niento che la maggioranza della Commis- 
siono preposta a tali nuovi studi appartenga 
alla marina. 

« Potrobbe nascoro în alcuno il timoro che 
studi ulteriori siano por riuscire di noci 
mento al sollooito iniziamento dei lavori @ 
possano pregiudicare l' aocettazion de! 
Convenzione; ma la veatra Giunta vi prega 
di osservaro cho tutti gli elomenti di di- 
scussiono © di perizio sono ormai raccolti, 
si cha vo no è dovizia ; la sola cosa che 
manca si è il giudizio definitivo di una 
Giunta in cui la classo la più interessata @ 
certo non În meno competsnto sia aufficien» 
temonto rappresentata; è tale giudizio, qua- 
lora fosse provocato sollecitamente, non po- 
trobbo farsi lungamente aspettare. Dall'altro 
canto è da notarsi como non rabilo, 
per le natura delle cose, dare principio ef- 
ficaco ai lavori esterni , prima del venturo 
marzo, 0 por conseguenza un mese o due di 
ritardo nella decisione ultima non riuscireb- 
boro nocivi. Quindi nessun timoro d'indu- 
giaro i Invori. 

« Tn quanto alla Convenzione 
ticso da noi che venza pr 
fatti, Ja medesima nell'art. 4° stabilisca che 
« in corso di esecuzione potranno esare 
« introdotto dal Governo le varianti cha 
« saranno riconosciute utili allo scopo di 
« migliorare Jo cocdizioni dalle opere ed 
« i risultati che con esso si intendo di con- 
aggio 0 comodo del com» 


« Sombra quindi avidento che il Governo 
abbia diritto di allontanarsi dal piaso an- 
esso alla Convenzione ogniqualvolta nuovi 
atudi no additrssoro l'opportunità. Tuttavia, 
nol caso in cui lo modificazioni da recarsi 
all'attuale progetto fossero di una corta @ 
tità, potrobbe nascero nel Governo il dul 
bio di essora troppo legato dali'approvazione 
per leggo della Convenzione. Per rimuo- 
vere quasto pericolo, vi proponiamo un'tc- 
giunta all'art. 1° dol progetto di leggo, for- 
malata così: « Però il Governo del Ito è 
< autorizzato, di concerto col duoa di 
« liora, ad iotrodarro nell'esscuziono del 
« piano teonfoo quelle modificazioni che cre- 
« derà convenienti ed opportuno. » In que- 
ata guisa, o signori, noi diamo al Governo 


time decisioni della Giunta mista da noi 
suggerita. In quanto poi al vincolo imposto 
del consenso del duca di tialliera , mentre 
il medesimo è ua omaggio al nobilo dona- 
tore, è dall'allro'canto necessario , essendo 
ogli una delle parti contraenti. » 

zanampanri (ministro) dico cho il so- 
condo comma della Commissione è uno scon- 
finato atto di fiducia nel Goverao, ma vi 
sono degli amplessi cho uccidono. 

Il comma, per quello che suona, non pro- 
senta certo difficoltà por l'accettszione da 
parte del ministero, ma i commenti della 
Relazione dimostrano che si tratta addirit- 
tura di mojter di nuoro in contingenze la 
la questione dell'orientazione della booca a 

ante 0 ponente. 
fn questo atato di coso, io, dice l'onor. 
ministro, non mo la sento di assumermi 
responsabilità di modificaro la oriantazione 
dalia bocca del porto, dopochè la questione 
fu docisa sotto il miuistero, del qualo l'on. 
Snint-Bon stesso fecova parto. Questo mi- 
nistoro ha oreditato dal procedento la bor 
a levanto. (Zarità) L'on. ministro iliohiara 
che non respinge il dono che Ja_ Commis- 
sione vuol fargli, ma prega la Camora di 
non accordarglielo a conchiudo pregando la 
Gamera di far si.cho si possa finalmente far 
qualole cosa pel porto di Genova e si possa 
finalmento metter la prima pietra per la 
sua sistemazione. (Bene — Segni d'appro- 


vazione) 


\ 
\ 
» 


We 


LI 


nntur-mow replica brevomento. 

La chiusura è approvata. 

m 
l'art. 1°, proposto dalla Commissione. 

1l 2' comma è respinto. 

L'on. Farina avea un 
gionta ai 2° somme, obo eno de ss È 

Senza osservazioni si approvano gli arti 
coli seguenti : 

« Art. 2. Per l'esscuzione dello opere 
vorrà annualmente stanziata in apposito ca- 
pitolo del bilancio dei lavori pubblici sotto 
la donominazione : Ampliamento © siste. 
mazione del porto dî Genova, Ja somma di 
liro un miliono e meszo nel 4870; tro mi- 
lioni all'anno în cisseuno degli anni dal 
1877 al 1883 inclusivamento ; lo rimanenti 
sommo saranno ripartitamente stanziato nei 
bilanci passivi dal 4894 al 4801 inolusiva- 
meuto a misura dell'avanzamento dei lavori. 


lo corrispondenti quote di concorso del duoa 
di Galliera 6 le quote dovato dagli enti in- 
terensati a termini della loggo sui lavori 
pubblici 20 marzo 4805, allegato F. 

« Art. 4, Il govorao di 
a stipulare col Municipio di Fa apo» 
sita convenzione por la esecuzione dei patti 
stabiliti nella convenzione 44 aprile 1878 
sopra citata.» 

mes. Il progetto di leggo si voterà oggi 
stesso, in ‘ino di seduta, a serutinio segreto. 
’acoua presenta una relazione. 

» . Ml presidente del Senato trasmette 
il progetto di legge d'iniziativa parlamen- 
taro por modificazione dol Codice di proce- 
dura ciroa il giuramento, modificato dal 


propona che il progetto 

to all'esamo della Commi.sioni 

l'esaminò precedentemente. 
Questa proposta è approvata. 
Si passa alla discussione del progetto di 

loggo seguente: 

‘Art. 4. È autorizzata la spesa di liro 


nistero dei lavori pubblici, dal 1870 al 1884, 
pel completamanto a la sistemazione di vario 
nazionali @ provinciali secondo cho 


seridionali continentali , 
Jato nell'art. 4 della presento leggo, 
plicabili lo disposizioni degli 
6 e 7 della loggo 27 giugno 180! 


n. DI 
I due articoli sono approvati, colla sop- 
pressione della parola A nell'art. 1, dopo 


prendono parte 
gli on. Bruno, Lovii esarò e Plutino, 
che fanno raccomandazioni e chiadono apie- 
gazioni, a cui rispondono il relatore della 
Commissione, on. La Porta, e l'on. ministro 
dei lavori pubblici. 

Un emendamento dell'on. Cadolini all'ar- 
ticolo 2 non accettato dalla Commissione è 
pur respinto dalla Cam 

vocer cha avora proposto un articolo 
ja seguito ad eccita 


sul 
progetto di leggo per spesa straordinaria 
per lo ferrovie Calabro-sicul 

. Domani a che ora si terrà se- 


Aman propono che domani si tenga 
seduta straordinaria per essuriro l'ordine 
del giorno. 

mermeris prega la Camera di discutere 
domani il progetto sul riscatto delle ferro- 
vie o di cozainciar la soduta a mezzogiorno. 
Negii altri giorni, în seduta straordinaria, 
si potranno discutoro gli altri progetti. 

amapet ritira la sua proposta. 

Dungue domani la seduta comin- 
cierà a mezzogiorno colla discussione della 
Convenzione ferroviaria. 

Si procedo alla votaziono a scrutinio se- 
greto dei due progetti di legge discussi oggi 
è di quello discusso ieri. 

mansami (sogrotario) fa l'appello no- 
minalo per lo votazioni. 

Risultato della votazione doi progetti di 
leggo: 

1° Alienazione doll'Orto botanico di Roma: 

Presanti e votanti 253 — Maggioranza 
132 — Voti favorevoli 224 — Voti con- 
trari 

La Camora approva. 

2. Sintemazione del porto di Genova : 

263 — Maggioranza 


l’resenti © votanti 2 
— Voti favorevoli 2% — Voti con- 


3. Speso per sistemazione di strado na- 
zionali © provinciali : 
i © votanti 

‘oti favorevoli 


603 — Maggioranza 
208 — Voti cone 


La Camera approva. 
La seduta è sciolta allo 6 25. 
Domani saduta pubblica alla 12. 


PICCOLO CORRIERE DI RONA 


SM. il Ro è partito oggi, 22, alle ore 
dirottamento per Cuneo, dondo sì 
S. Anna e a Valdioi 


ro il Re i pre- 
Camera, i mini- 
il prefetto, il sindaco di Roma. 


Non per amore smisurato alla scienza ar- 

beologica, ma unfoamento por trarno g 
dagno alla circostanza, un muratore 
fatta una piccola raccolta di medagli 
jche che avea trovato, lavorando 
i dell'Esquilino. La Questura; sc0- 
dabita appropriazione, ha tratto în 
carcare l'apparente antiquario. 


È stato estratto dal Tevere il cadavere di 
un tal Giovanni Marchetti, giovano che 
vova ripetutamento dato sogni di alienazione 
mentale, per cui il suo annegamento si at- 
tribuisoo ad un ano della sus volontà. 

‘a due giorni possiamo proprio dire di 
cure entrati in pina estate; fivo ad ora, 
meno lo ore medie del giorno, l'aria era 
piuttosto tamperata 6 ci ricordava più la 
primavera che la stagiona estiva. 


Lr abbiamo incontrato alcuni 
Motto ai voti.IL) timimì deb Ger ie de 


mano in atto di sventolario contro il viso 
per ricevarno aria più fresca. Ilsole li bra- 
clava. La loro foggia di vestiro cho è, può 
diraî, uniforme, è grevissima e por nulla 
adatta al nostro clima, poichè è di grosso 
panno nero od ha una forma che si avvicina 
moltissimo a quella dei nostri curati di cam- 


gna. 

Fortuna che il loro pellegrinaggio non è 
che di nome, 0 che la ferrovia ha mise 
sordia di essi 0 li riconduce comodamente 
allo loro case, altrimenti con questa stagione 
il pellegrinaggio potrebbo essoro tutt'altro 
ho salutaro. 

Chi potrà negare con tutto ciò un reale 
progresso di civiltà ? 

S'incominciò con i pellegrinaggi spiri- 
tuali, pellegrinaggi cho, co: 
si potevano fare estaticamento 
poltrone dolla propria camersi, sì conti 
pellegrinaggi in ferrovi non sì vorrà 
confessare cho è proprio’ giunto il tempo 
in cui si va al paradiso in carrozza ? 


Questa mattina un carro era condotto a 
mano dal suo padrono; giunto all’imboo- 
catura dol ponto Quattro Capi, ripida tanto 
da far la disperazione di tutti i cavalli, il 
carrettiero sfforrata la sua bestia pol freno 
ha incominciato colla voce 0 col parso ad 
ocoitarla, onde prendesse la carriera per su- 
perare guell'erta. Ma svonturatamento îl 
carrettiero inciampando è caduto ed una 
ruota del carro gli è passata sopra una 
parte del viso che na è stato talmente la- 
| oarato che il pover'uomo è stato condotto 
all'ospedale in uno stato deplorevole. 

È noi progetti municipali anche la livel- 
lazione ed allergamento del ponte, ma. 
fino che l'assessore dell'odilità si ostina 
miglioramenti sono inutili in 
Roma perchè finora i cittadini ci hanno 
vissuto sonza esigerli , non solo non otter- 
remo ciò cho dom:ada, diremo, la civiltà 
moderna, ma andrera di malo in peggio por- 
chè non ‘ moppure ciò che il 
| tempo o l'uso consuanodolo e guastandolo 
rendono impraticabile o brutto. 


Oggi ha avuto luego la conferenza del 
sig. Armand Lery su Galileo, col concorso 
d'un pubblico simpatico. Spiagò l'oratore 
l'indole del genio di Galileo ed il carattore 
dello persecuzioni che egli soffri, 0 citò op- 
portunamente sulla questione della tortura 
una pagina dell'ultimo libro dell'ou. Berti 
sul processo ufficiale di Galileo. Finalmente 
sulla proposta del siz. Levy furono firmati 
duo indirizzi; uno al Munisipio affinchè la 
sala dell'ex-convento della Minerva sia con 
Ja memoria di Galileo, a | 
al merchoso di Noaiiles aflinchè una lapi 
sia posta alla villa Medici por ricordare la 
reclusione di qual grande italiano. 

Giovedi, 20 giugno, il sig. Armend Li 
terrà una terza conferenza sul prossimo cen 
tonario di Voltaire © Roussaru in Franoia 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


Termometro centigrado 
Massimo 280 — 

Umidità media del giorno 

Relativa = 70 — Amoluta = 1503 

Vento dominante. 1a Nord ad Orest-Sud- 

Stato del cielo, Velato nel di con poca piog- 

gia a riprose nol pomeriggio © temporali in 

Tontananza ; sereno la x 
Pioggia in 24 ore 


Oni, 


—__—————m 


Norizik INTERNI E rt VARI 


Una festa a Stupiatsi. — Log: 
nella Gazzetta del Popo'o di Torino del 


alla Daumont è d'ogni 
verso lo splendido 


parapolere, scialli, c:0 
gli uomini scorgere le e 
altri colori. 

Molta gento stava a vedero îl fantastico 
difitt, © qualeuno for:s non sareva a 
attribuiro tutto quel miscuglio di cc 


invano p 
sota rosso ed 


di nastri, di vetturo che iu quello 
lita si spingeva vomo /0 stradale 
pinigi. 

Un gran ballo, uî ballo resio si prepa- 
rava per tutti questi rignori pol castello di 


Stupinigi; chi lo dava cra S A. R. il prin- 
oipe Amedeu. 

Gl'invitati sommavano ad una cifra ri 
spettabilo. 


Giunti a Stupinigi, essi furono ricevuti 
dui maggiordomi di palazzo © quindi intro- 
dotti nolle selo vagamanto addobbato ed îl- 
luminsto da milo fiammelle. 

Un Buffet stupendo con servizio inappun- 
tabilo ora messo in una delle più bello sale 
del palazzo, a conforto degli invita 

L'orchestra, diretta dal maestro Si 
0 composta di professori di Torino, 
ballabili d'effatto, graziosissimi. 

Allo 3 di ieri mattia, cena sontuosissima 
per dar riposo allo afl’aoto membra... 

Allo 5 ricominciò il «44/04 di votture per 
Jo stradalo di Stupinigi o si feso ritorno a 
Torino, 

vi truzione. — Leggiamo 
nell'Italia Militare: 

In conformità di quanto è atsto fatto negli 
mcorsi anni, anche ques ino gli allievi del- 
l'Accademia militaro esoguiranno un viaggio 
a piodi, sotto gli ordini del maggiore C. Sa- 
Jetta o dei rispettivi ufficiali di governi 
Essi partiranno a tal uopo da Torino il 20 
del prossimo agosto e seguiranno l'itinerario 


jg0s 2 id. a 
Bagnasco; 22 id. a Garessio; 23 id. a Ormea; 
24 e 25 id. a Pievo di Teco; 20 id. a Al- 
benga ; 27 id. a Erli; 28 id. a G: 

29 id. a Calizzano; 30 0 3 id. 
1° settembre a Spotorno; 2 e 3 id. 
4 id. a Cairo; 5 id. a Spigno; Gid. a Aoqui; 
7 id. a Torino (in ferrovia.) 


Nolla seconda metà di settembro poi ess- 
gv ranno pure un viaggio d'istruzione piedi 
gli allievi della Scuola militaro, recandosi 
da Bologna a Pistola © viceversa, divisi in 
due colonne per lo due strado della l’orretta 
è della Fota. 

Viaggiatori itallani. — Loggiamo 
nul Corriere Mercantile di Genova del 21: 

Teri giungeva nella nostra città l'illustro 
viaggiatore italiano O. Boccari, raduco dalla 
Nuova Guinea, dove orasi recato, nol no- 
vembro 1874, în compagnia del signor Do 
Albertis, e dove ogli potè arricchire lo 
scienze naturali e la geografia di utilissime 
scoperto. 

I nostri lettori sanno quanta parto l'e- 
grogio sig. Beccari abbia avuto nel com- 
pletaro lo rare raccolto che si trovano nel 
Museo Civico alla Villesta Di Negro. 


Sutetdie, — Loggismo nella Gazzetta 
livornese del 22: 

Un corto Egisto Mataresi di S, Jacopo, 
recatosi, verao lo ora 10 1/2 di iori l'altro 
mattina, sulla spiaggia presso Antignano, 
precisamente neì luogo detto « Bonacci 
scorse per il primo che una gic 
donna, signorilmente vestita, gisceva sugli 
scogli immersa nol proprio sanguo. Il gi 
| vano Matarosi, appena potò rinveni 
| sorpresa, corso a dare avviso della scoperta 

alle guardio doganali, che non erano molto 
lontane. Le guardie alla loro volta resero 
conto del fatto allo autorità giudiziario. Il 
giudico d'istrazione ponalo, accompagnato da 
un fanzionario di pubblica sicurezza, si recò 
immediatamente sulla spiaggia al luogo de- 

iguato, © potè constatare 
signora erasi da poco tempo uccii 
dendosi un colpo di revolver nell' orsoshio 
sinistro. Altre ferite Jo vennero riscontrato 
indosso 0 segnatamento sul volto ; ma ri- 
meso fuor di dubbio che olla stessa orasole 
prodotto, cadendo sugli acuminati scogli. 

Lo furono trovati indosso diversi oggetti 
| d'oro @ d’atgento, c la somma di lire 23, 40 
| in carta od in moneta di ramo. Li revolver 
{ col qualo si era provurata la morto . ora 
| presso di lei. Lo indagini praticato facoro 
| conoscere che quella disgraziata era csi 
miss Morisson , inglose, di circa 30 anni 
| d'età. Era giunta a Lisorno il giori 
| eorrsnte, ed aveva preso alloggio all'I1ò 

Gran Brettagna. Nella mattina del giorno 
stesso in cui essa fu trovata informe cads- 
, erasi recata a compraro il rovolver, 
si servi per togliersi dal mont 
dall'armaiuolo Polti : l'avova pagato tron: 
tacinque lire. 
| Iguorasi la vera causa che spinse la po- 
| vere signora a così tristo risoluzione; ma 
non sombra infondato il sospetto di coloro 
| che vorrebbero vederci in mezzo un amore 
iufelico. 


_e—_—_—" 


CRONACA DI GIURISPRUDENZA 


cazione DEI cEnEALI = FRUMENTO - 
Geven ssrinioni, — Por la loggo sul mi 
sinnto 7 luglio 188, il semplice fatto di 


onti destinati esolusivamento alla macins- 
ziona di granturoo 6 di segala non costi- 
| tuisce di per 20 stesso contravvenzione. — 
La eisposiziono del R. decreto 25 giugno 
4871, Îì dev» qualifica macinazione di con- 
trabbiando la semplice ritenzione d'una quan- 
tà, anche minima, noi locali menzionati , 
da quelli indicati nella 
coadò la facoltà accordata 
vo, è non può quindi avere 
(Sentenza 4 marzo 1870 


loggo apeciale 
al potero 
obbl 
della Cor di 
+ nali della giurisprudenza italiana, 4876, 
pae. 7) 

Dinanci cosuari = Der 
La leggo, n 
ntozioni facoltà di sindacare le speso dei 


nale, diguisachò i loro apprezzami 
Appariscano capricciosi ed iagiusti, non 
possono essero contraddetti del governo. 
(Parate del Consiglio di 

tivista amministrativa del regno A8TO, 


1 AMMINISTRATIVE — Fonwa biLtE 
» Nello slezioni amministrativo 
non può esser dubbio della facoltà degli 
elattori di valersi di schato diverse da quelle 
chs por consustudino si distribuiscono al 


l'uopo da molti Uffici municipali ; ondo 
qualunque miodo , seato o forma sia pr 
tata la scheda dall'olettoro, deve user rios- 
vuta o computata — a meno che non 0e- 
corra manifesto il oxso pruvisto dell'i 
della leggo, che, cioè, por la sch 
tora siasi fatto conoscer:. (Parere del Con- 
giglio di Stato 1 dicembre 1875 — Rivista 
amministrativa, 4870, pag. 332) 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 22 giugno 
contiene : 

1. Loggo in data 18 giugno, ch autorizza il 
| Governo del Ro ad operare la leva militare sui 

vani nati nell'anno 185. 
Leggo in data 18 giuguo, cho proroga sino 
to giugno dell'auno 1877 il termine di un 
no entro il quale ni militari risssoldati con 

n dal servizio, sotto le armi 0 
pro fu, cell'articolo 15 della legge 
Î4 giugno 1874, N. 1973, concessa la facoltà 
di convertire la ponsione vitalizia che godevano 

cartolle del Dobito pubblico, 
5 pa ‘la cui rendita corrispondosse ai 
duo terzi della ponsieno stossa. 

‘3. R. decroto 11 giugno, cho fissa le tasse 
da rincuotersi fn Italia. per la francatura dello 
corrispondenzo a destino dell'India britannica e 
delle colonio francesi. 

4. R. decreto 15 giugno, che regola il limite 
massimo dell'importo dei singoli vaglia ordinari 
‘è telegrafici cha le Direzioni e gli ullizi. dello 
posto hanno facoltà di omettere e di pagare. 

%. Disposizioni nel personalo ell'amministra- 
finanziaria od in quello del ministero della 
marina. 

5. Dichiaraziono del ministro degli affi 
esteri, con cui viono prorogata la durata 
trattali commerciali fra l'Italia © la Germani 
fra l'Itaia o la Gran Bretagna, fra l'Italia 
Paesi Bassi. 


Commissari nominati dagli Uffei dol Senato 
nell'adunanza del 20 giugno 1870 
samo dei seguenti progetti di legge: 


Leva marittima dell’anno 1877 sull 
dol 1850 

Ufficio 1”, senatore Di Sartirana — ?”, Ri- 
boty— 8", Longo — 4° Valfrà — b' 

Disposizioni pel miglioramento delle ct 
dizioni dei maestri elementari 

Ufficio 1°, senatoro Tabarrini Vi. 
tollssohi — , Corsi Luigi — 4°, Briosohi 
— 5°, Rossi Alessandro. 


NOTIZIE ULTIME 


SENATO DEL REGNO 


Il Senato la oggi intrapresa e quasi 
condotta a termine la discussione del 
progetto di legge per l'approvazione del 
bilancio definitivo di previsione dell'en- 
trata e della spesa per l'anno 4876. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La Camera, secondo la deliberazicne 
iori prosa, ha tenuto oggi duo seduto, 
la maggior parto dello quali fa dedicata 
alla discussione del progetto di legge 
relativo alla Convenzione col Duca di 
Galliera per la sistemaziono del porto 
di Genova. 

La Commissione a 
l'Assemblea unanime ha approvato un 
ordine del giorno col quale la rappre» 
sentanza nazionale esprimo la sua am- 
mirazione per la splendida offerta del 
generoso patrizio genovese. Il ministro 
dei lavori pubblici si associò , in nome 
del Governo, all'omsggio della Camera. 


dei ginnasi o dello seuolo tecniche, nell'a- 
dunanza di questa mattina (22) ha delibo- 
rato all'unanimità di continuare duranto Jo 
vacanze parlamentari nello studio del pro- 
getto d'iocordo col ministro. A talo scopo 


cumnavigazione. 

Costantinopoli, 22. — Carathéodori 
effendi, ministro di Turchia a Roma, è 
stato nominato sotto-segretario di Stato 


‘a proposto © | 


ha nominato una sotto-Commissione composta 
dei deputati Bonghi, Pissavini e Macchi. 


del bilanoio, dopo udito 
n. ministro delle finanze 
* del progetto relativo ad 
varia per l'ultimazione dello 
Jinoo ferroviario approvato 
l'intiero progetto è designato relatora l'ono- 
revole La Porta. 


per il ministero degli affari esteri, nel 
posto di Artin effendi. 

Londra, 22. — Il Times ha da 
Vienna : 

< La missione cho la Serbia voleva 
inviare a Costantinopoli per trattare di 
un compenso è stata abbandonata. » 

ll Morning Post ha da Berlino che, 
in conseguenza dell'entrata di Muchtar 
pascià a Niksik, l'armistizio sarà ora ace 
cettato dagl'insorti, in soguito alle istanze 
comuni della Germania @ dell'Austria. 

La Serbia ha annullato il decreto re- 


BIGLIETTI CONSORZIALI 
La Gazzetta ufficiale pubblica il s*guento 


Gesratp lativo al moratorio. 
TI micistro delle finanze visto Vart 4 della 
(Serie 2.a), sulla bava 
corso forzos BORSE DI COMMERCIO 


Vinto il R, docroto 14 giugno 1874, n. 

(Sorio 2a); 4 

Visto il regolamento approvato con R. do- 
rio 2a); 


ROMA 

Rondita Italiana 500. 

Ianpretito Nazionalo + 
otto piccoli porsi « | 


î 
suto che il Consorzio degli Intit: 
ha provvedu:o alla stampa dei bi, 
ro in numero 


Ceri VA | 
Dotti emise. 1860-64 
Prostito romano Hlount 


del taglio di dei Lr 
e pel valoro di 240 
di Tre, como fe determinato 
montorato regolamento 28 febbraio 1875, 
Dotormina quanto sogui 
I Consorzio degli Istituti di 
torizzato a mottora in circ 


Azioni Tabacchi » 
se, pel valore complonivo di decente | Obbligazioni detta 6 019 | 
milioni di Tio, ni | Strado ferrato re 
Gi bigliotti consorziali definitivi del taglio di | Obbligazioni 
| tiro aficci, pel valoro ia complesso di di Si 

ali bj 


rispettivamente 


La discussione versò quasi esclusiva- 


mente sopra un'aggiunta che Ja Com- | 


missione proponeva all'articolo primo 0 
che tendeva ad autorizzare il Gov 
introdurre nell'esecuzione del piano 
tecnico quelle modificazioni che avesso 
credute convenienti ed opportuno. Que- 

ape 


intraprendersi. 

L'on. Saint-Bon, relatore, sostenne la 
proposta della Commissione, che fu puro 
appoggiata da altri oratori. 

Il ministro dei lavori pubblici pregò 
la Camera di non addossargli il peso 
della responsabilità gravissima che nella 
proposta della Commissione si conteneva 
e la Camera respinse, a grande maggio- 
ranza, quell’aggiunta , approvando poi, 
senza osservazioni , gli altri articoli del 
progetto di legge. i 

Dopo breve discussione venne poi ap- 
provato un progetto di legge che auto- 
rizza la spesa di 26,100,000 nei bilanci 
dal 4876 al 1SS4 pel completamento e 
la sistemazione di varie strade nazionali 
@ provinciali. 

1 due progetti di legge oggi discussi 
@ quello discusso ieri per l'alienazione 
dell’orto botanico di Roma furono ap- 
provati anche a scrutinio segreto. 

L'on. ministro dei lavori pubblici la 
oggi presentato alla Camera un progetto 
di legge per dichiarare di pubblica uti- 
lità le opero necessarie al congiungimento 
della piazza Magnanapoli colla piazza 
Venezia in Roma ed ha chiesto od ot- 
tenuto che l'esame di quel progetto di 
legge sia deferito alla Commissione stessa 
che riferì sul progetto per lo al'arga- 
mento della via Meravigli di Milano. 
ro dell'interno ripresentò 
legge, modificato dol Se- 
nato, per la pubblicazione degli otti le- 
gali ‘o giudiziari, il quale fu deferito al- 
l'esame della Commissione stessa che lo 
aveva la prima volta esaminato. 


Domani la seduta della Camera inco- 
mincierà a mezzogiorno preciso. È al- 
l'ordine del giorno la discussione del 
progetto di legge pel riscatto dello fer- 
rovie dell'Alta Italia. 

RIUNIONE 

DELL'OPPOSIZIONE PARLAMENTARE 


Lon. Sella ia convocati per venerdì 
sera, 23, alle ore 9, i suoi amici poli» 
tici della Camera. 

La riunione si tiene nella sala della 
Giunta generale delle elezioni a Monte- 
citorio. 


GLI IMPIEGATI DELLO STATO 


Oggi l’on. Mantellini ha piesentato alla 
Camera la Relazione della Commissione 
generale del bilancio sul progetto di logge 
pel miglioramento della condizione degli 
impiegati civili dello Stato. La Commis- 
sione ha riformato l'art. 7 di quel pro- 
getto nei seguenti termini 

< Agli im 
amministrazioni dello Stato con sede in 
‘mane dal 1° gennaio 1877 as- 

di residenza di lire 


ammogliai e di L. 400 per gli ammo- 
gliati e i vedovi con prole, @ più, del 
40 per conto dala 800 allo lira 5,000 e 
del 7 112 oltre Jo 5,000 lire di stipendio 
6 altri assegni i quali concorrano nella 
liquidazione della pensione. > 


GIUNTE PARLAMENTARI 


La Gionta a ouî fo doferito l'emme del 
disegno di logge por l'aumento di un secondo 
decimo agli stipendi dei profemori doi licei, 


atici cho furono approvati con R. decreto del — 
go ST, n IBI frl8 OSSA DI ROMA 
ero querunta milioni di Vigliotti con- Era pipe 

| sorziati defiuttivi del taglio di Hiro cinque sono une pr IR) 
| divisi in quattrocento serie distinto col n. 1 e stanano e oro piceol 
seguenti fino sì n. 40) inclusivo, ed ogni serie 
| e'Eomponta di 106,000 bigliotti egnali col nu 
| moro progressivo dall’ ai 100,000, 

| "4 arutignertro milioni di biglioti con 
definitivi el taglio di liro dieci sono divisi 
cen 


iosti 
9 70. 


Prestiti pontifici. 


tante. 


letti consorziali 

da liro dieci, il Conso 
dalla circolazione dei bisl 1 
| atati dichiarati provvisoriamente consorziali col | (Oro 4 1;2 pom.) si 
| il decreto 14 glagno I814. Più forma la Rendita trattato da 79 65 a 
La emisiiono dei bigliotti definitivi da liro | 7970 £. m., chiudendo a quost'ultimo prozzo 
vo e da liro dirci, nonchè il ritiro dei bi- | fra donaro o lettera. 
gliotti dichiurati. provvisoriamento consorziali | | Il Turco 14 50 nominato. 


Oro 21 6 


foi tagli suindicati, verranno fatti sotto l'os- einer È PI 
Loi È sadita Ital ì.| 7720n/77 27]a 
7° del regolamento 28 faUbraio 1875 suindicato. | Rendita iniiana DOO: | FI Gao | 2 oo 


1l presente decreto verrà pubblicato nella | Londra 3 mesi 
tn Ufficiate del Ri o 
Dato a Koma, addi 22 giugno 1876. 
stro: DEPRETIS. 


Francia a vista 
Tamprotito Nazione - 


La Neue F 
« Malgrado la tranquillità appareni | Banca Fares > 
tinua l'agitaziono nei circoli governativi. I | Sica Generela 
ministri repubblicani chiedono che il mare- 
soiallo Mac-Mahon congadi il suo segretario, Sert Li 3 yo È 
signor d'ilaroourt , il qualo s'immisohia in | Rendita Francese 200 | 106 17! 
tutti gl'intrighi dei monarohici. » Banca di Francia 
—_ Rendita Italiana 800 
Lo atosso riorzalo ricevo da Ingenheim | Forr:lombardo-venote 
la notizia cho l'imperatoro Alessandro six 
molto abbsttuto od ebbia manifestata nuo- 
rinunoiaro al trono. 
che fra brevo il principe 


Obbligazioni romano 
Azioni tabrochi 
Londra @ viata 
Cambio sull'Italia 
Consolidato ingli 


dol gen. Igusticf. 


TI DI SICUREZZA 


PROVVEDIN 


La News Froio Presse lia da Sissek, 20: 
« Ventinila bosniaci cho presentamento 
sonfini militari saranno fra 
a Kreuz, Bolovar o l’ozoga. 
Essi saranno divisi in gruppi di 1500 in 
vidui ciascuno. 

« L'emissario russo Josnnovich venne ar- 
restato a Sissek poco prima della partonza 
del vapore por Semlino ; gli furono seque- 
strati importanti documenti. » 


—__—_ _—__ 


ANI) 

. — Il Senato nominò 
la Commissione incaricata di esaminare 
il progetto, il quale modifica la legge 
sull'insegnamento superiore e restituisce 
allo Stato il conferimento dei gradi. Sei 
commissari si dichiararono contro il pro- 
gotto © tre in favore. Questo fatto destò 
una grande sensazione. 

Il Senato convalidò l'elezione di Buffet 
e raspinse la proposta di Schoelcher per 
l'abolizione della pena di moste. 

Cairo, 20. — Stamane ebbe Inogo la 
solenne lettura del firmano, il quale no- 
tifica l'esaltazione al trono del sultano 
Murad. Assistettoro alla lettura i prin- 
cipi, gli alti dignitari © i consoli. 

‘Bukarest, 21. — Nello elezioni del 
terzo collegio furono eletti, quasi dap- 
pertutto, i candidati del partito nazionale 
libera.0. Nolla capitale farono eletti i 
candidati dello stesso partito. 

Vienna, 24. — La Gazzetta ufficiale 
dell'esercito pubblica una lettera molto 
lusinghiera dell’ imperatore al ministro 
della guerra; goneralo Koller, nella quale 
gli accorda il ritiro per motivi di sa- 
Îute e, in riconoscimento dei suoi grandi 
meriti verso l'imperatore n l’esercito, gli 
conferisco Ja graa croce dell’ Ordine di 
S. Stefano. Un'altra lettera nomina il 
conte Blyandt Rheidt ministro della 


5; lo 
Turco. 
Egiz.(1808)| » 40111 a — 
Efgiz.(1873)| » — — a— 
______________ 
GIACOMO DINA, DinertonE, 
Romsarno Giovanni, Gerente. 
_______—_—m @ 
Vedi avviso Carlo Manfredi iu d.a pag. 
—__  +— T— 


DA RIMETTERE 


giornali francesi e in seconda let- 
tura, 24 ore dopo l'arrivo, a metà 


prezzo. 
Dirigorsi all'Ufficio del Giornale. 


LA TIPOGRAFIA 
del'’OPINIONE 


nello stabilirsi nel nuovo locale di 
via del Seminario, 87, si è fornita 
d'un grande e svariato assortimento 
di caratteri delle migliori fonderie e 
di macchine piccole e grandi per po- 
ter eseguire qualsiasi lavoro con sol- 
lecitudine, precisione e discretezza di 
prezzo. 

Essa s'incarica pure della stampa 
di giornali d’ogni dimensione sì quo- 
diani che settimanali o mensili. 


Pola, 24. — La fregata corazzata Sa- 
lamander e la corvetta Zrinyi sono par- 
tito per Smirne. 

La corvetta Friederich è qui arri- 


GIURISPRUDENZA DEL CONSIGLIO DI STATO 


PUBBLICAZIONE 
di una Società di Giuresconsulti e di Amministratori 


DETTA 


adottati dal Govern 
tazione e risoluzione delle 
a di conflitti di 
| di estradizione, 
imposte locali, sui la 
ecclesiastiche © di culto, di finanz 
contabilità, ecc. 
Esco in fascicoli di 128 pi 
colonne. 
Prezzo d'associazione L. #0 al 
|" Dirigorsi alla libreria 
Corso, N. $46-1 


Presso CARLO MANFREDI — Torino 


Via Finanze, N. 10 
Apparcecht per scqua Setta di L 8:18: 
‘bettlere Toselli a L 


i 0 pratiche amministrativi 
e, di stato civile, di riabilitazi 

iale, su 
ulle mate 
mercio, di 


opere 
aricolnuna 


gi maso ta ottavo grande a duo 


H 
| 
{ 
Î 


anno - 1 so. scporeto L. ® 30. 
i di Rosa, via del 


12 chili è L, 6 per 30 eluli: 


LIA tte per bi 8a 10; 
| tak utt: 
fl tà del giorno in articoli di fantasia surprosa @ piccolo invenzior 


o franco 


ip 
Torino. 


ll nuovo catalogo pon 
uvenzione 


richiesta da Can 
‘TARMICIDA GARAU 
| preservativo dogli oggetti di lana e dello pellicolo 
| dai danni delle TARME 

| Critissimo por magazzini militari è privati, etabilimnti e famiel 


‘por la preservazione di Ahi coperte, tappeti, lanerie, pelli 


Alterazione 


Deposi N 
naueto Carto . 

Manfredi . ri. 

Alano, 


fu Nicol 
rerota, Campisi 


RECOARO 
0 DEI FRATELLI DAL LAGO ALZA FORTUNA 


pinbinetto di lottura con giornali 


/ il petso alice una 4 
isceggiate romantiche pei monti di uns bellezza pittorene 
È stnica che vi si " sempre freschiesima essondo Recoaro n 
Ì $ TREtri sopra Dl ivolio del mare bi 
| H STABILIME) To IDROTERAPICO 
ì di ANDORNO Biella) 


424 opertu 
1 dis 


CHRMISBRIR 


aili 25 maggio 
nor dottoro Pietro Carte. 


ca 


n 


Pa 


SE PARISIBNNE 
ALFREDO LA SALLE 


Camlciato Brevettato 
vonsitone 


di, A. R il Principe Umberto di Savoia e Real Casa 


Ci 


15, Sorso Vittorio Emsnuele, Casa del Gran \ 
MILANO 


Riromatissimo Stabilimento 


BELLA BIANCHERIA DA 


Camicie, Mutande, Glubboneini , Col 
particolarmente su misura ed in ottima qualità 

Gli articoli tutti fabbricati în quasto Stabilimento non sono per nulla 
secondi a quelli provonieati dalle più rinomata congeneri fabbriche sia 
di Parigi che di Loodra. 

Ricchimsima e mvariata scelta di fazzolotti in tela ed in bnttita si 
bianchi cho di fantasia, 

Grandioso assortimento di Tele, Madapolama, Flanello, Percalli, ece 


sì bianchi che colorati 
DISTINTE NOVITÀ PER CAMICIE DA ESTATE 


, eee 


NO D î 

I Prezzi fissi. — Fuori Milano noa vi spediste che contro nasegno fer 
B roviario. = da 
e "A chi ne fa richiesta, affrancata, si 


sco franco il catslogo di 
alativi prezzi e condizioni 
mandare le necessarie misut 


speciali allo Stabilimont 
poll'Istrazione 


Piroscafi a Vapore 


DELLA COMPAGNIA 


e/DA GLASGOW per NUOVA- : 

s N 
; E) YORK ogni Sabato |A) i 19,590, 

È I PE rr 
I Eu PORTI del Mediterraneo | K}caline in da cio 800 


franchi in oro. 
Posti di Sa cl. 130 £. in oro, 


p. NUOVA-YORK ogni 15 gior. | © 


11 magnifico piroscafo a vaporo 
« ASSYRIA » 


' partirà da Livorno il 7 luglio per NUOVA YORK via di Napoli 

« CASTALIA » 

Ì partirà il 25 ciugno 

Ì in occasione dell'esposizione mondiale di Filadelfia, In Sociotà 

‘del pironest inglesi Amebor Elme accorderà fin d'ora dei biglietti 

dl cit tp cre pr e ignori 

da000t da pati del eltrznco a Roowciele 

Pattera Londeal prezzo rito ont 

LEO a ar gl aseggii dirigono Ri 

Siculi Howe! ci puro intarito dela 

SENSI on Timeaione è prese fto dio a 
Questo mirabile 


DEPELATORIO, DE BOUDET p=rori: 


o fa cidoro iu pochi minuti la peluria, i peli, da tutte le par 
tito 6 dol corpo, senza rocar danno alla pello, è produrre la più pic- 
cola irritazione , o come per incanto vedesi la pollo rasa e pulita meglio 
he co più porfotto raslo Quando l'operazione si ripeta poche. volte 
Gi seguilo detti poli finiscono col non nascere più. 

Il suddotto Depelatorio non va confuso con altri, por essero 
fotto sempre costante. 

Prezzo del flacon munito del suo manifesto L. 3. In provin 
L. 3,0 solo per ferrovia rimanendo il porto a carico doi committente 

Vendita in Roma all' Agenzia Taboga, 


in Prefotti 12, p. p. 


R. STABILIMENTO ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 
DI FIRENZE 
BARRIERA DELLA CROCE, VIA ARETINA, 19 


Medio Diett: Dott Gar. Paolo Cresci Garbonai 


Pnosrerti Gna 


ce 


SEDE DELLA SOCIETA" 
IN GENOVA 


Piazza S. Domenico, num 39. 


Agerto geberalo in ROMA 
ALESSANDRO TOMBINI 


Pizza S, Luigi dei Francesi, 29, 


AGUA FLORIDA 


DI MURRAY o LANMANN 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 
IN RETORBIDO 


' Grando stabilimento idroterapico con #plendida casa di illo; 
lura, dirotto da distinti medici, condotto da Astonio Za 
Rotorbido, prosso Voghora. — Bevando sulfareo dalle quat 
bevando salino della sorgonto SalsoJodica. Bagni freddi, caldi, sol. 
inttosijodati. Bagni a vaporo, doccie, fanghi o cura doll’ uva. — 
lAperto dsl 15 giugno a completa vendemmia. — Scelto trattamen. 


ITALIA | 


me, Flavi 
Approvata con R. Decreto 2 Maggio 187 


Capitale Sociale Lire italiane ,000,000. 


© Terrestri 


aplondido fur 
Jaco nervoso n 


La Sociotà ast atti i rischi di n 
maporto per terra di Merci, T' 
CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 


:SCO ONETO qui GIUS. 
dolla Ditta F. GRUREN 


» Maro Fiutiî, Laghi o Canali, como pure i 
o sonante, ecc, tuto ia lialia' cho È 


Valori, 


= ‘corrobora tut 
il sistoma nd un punto di salutare 
Vigoro il più piscerolo al pazionte. 
ta sua popolarità universalo è la 
pandazione, 
sendo adoperata in tutti i paesi del 
mondo dore c'è una buona ed el 


razzi moderati. 


GRANDE ALBERGO DI SIENA 


SIENA 


Il Sottoscritto proprietario del GRANDE. ALBERGO di 
Îin Siona, si fa un dovero di preveniro i Sigg. Viaggiatori. estor 
o lo numeroso famiglie italiaso che sì rocono a Siena duranto bi 

estiva © di villeggiatura, cho in dotto suo albergo ni fanno 
jusioni ed arrangiamenti a prezzi modoratissimi da oggi, a tit 
Hi mese di Ottobre p. Questo Albergo occupa il saagnitico' palazzi 
Zondadari coa gli appartamenti © camero sporgenti sulla LIZZA 
montato con lusso e conforto, e si vanta di avero una dell 


Si Re C, di Gonora, 


Vice President 


iano, vi 


BENZINA 


rettificata e profumata 
per togliere 


ttoro della Compagnia 


Ditta D. Parodi © 


cosmo Cataldi de Guaraldi è 
di Gonora. 

ui Conrant. oli 
e (di Genova 

. MJ, Grossmann, Direttoro dell'Elvezia Come 
pasnia di Assicurazioni Generali di S. 


Direttore: Signor GIÙ 


ta 6. 
Piaggio 


Ai Vera: hat, Consiglioro d'Amministraziono 
dell'Elvetia Compaguia d'Assicuzioni Gono- 
rali di S. Gallo 

. Antonio Rossi fu 


EPPE MINGOTTI. 


lo miglio 


iti 12, Rome, 


INPIONBATOIOA 
DEL DENTI CAVI) 
Noa Lav muzza più ef | 
co e migliore del piombo 

fina dl dottar 3, 
ist di Corto in 

ognerga 
può alcilmante e senza de 

ta 


MONUMENTO NAZIONALE 


GOTTA 
REUMATISMI 


Il meiodo dol dott. Las 
(della Facoltà di Parigi, guarisci 
Igli nccessi di Gotta como 

[incantesituo, di più esso ne p 
\viono 51 ritorno. Questo risultat 
lè tanto più rimarchevolo perchi] 
li ottieno con una medicazion 


devo essere 0 di marmo 
Siciliano o Poptelico, @ di bronze. 

La statua sarà ultime 
nalzata nel Gireen 


Tea e dalle 
spazio strano di dente 
Stoeso da alierive guasto e 
dolore. hi 


cagonata a quell 
[nella feblre, 
Vadoro 


on more. 3. 


"tre dentista di Carte 
in Vienna | 
dn Maglione pe ("Vincent farm. della. Sesola 
mia Li rebazioi D; front dom della Does sarà în ottobre 
por infiammazioni ed en [sot D. Esvillo 0 il elo. da Iuifli | Sovth  Mensinat 


ivo: ossa autorizzato. 


isponsabile che i mv 
o a Lundra al 19 ottobrn 


chio vi riproduen 
ima. [Ì giudizio defini 


douti rilass 
odallont 

4 giociva, 

x una grata în 

toglie lla medosima 

tivo dupo | 


verrì pronunziato da un Co 
di scelta 


possibile atabiliro 
ma cho sarà a 


disposizione del 


BREVETTATO DAL R. GOVERNO 


| 401.250, | se pare di Almeno 
\meruggazzana | PRATRELI BRANCA E COMP, DI MILANO GR mn 
| dle pureer Spacciandosi taluni per imitatori e perfezionatori del Fernet-Branca, avvertiamo che SO Alina 

serre ultre © afton Club — 


nò perfezionato, perchè VERA SPECIALITÀ 


ni denti un anpeti uesto non può da nessun altro essere fabbricato, fezi \ 
| np pzgetto dEi FRATELLI BRANCA E COMP. e qualunque altra bibita lag quanto porti lo specioso È 
Î di FERNET, non potrà mai produrre quei vantaggiosi effetti che si ottengono col FERMET: , voli, Baggio a €. 
BRANCA, che ble il plauso di molte celebrità mediche. © 0 Frane a È i 
Polvere vegetabile Mettiamo quindi in sull'avviso il Pubblico perchè si quardi dalle contraffazioni, av- Ù 
pel denti vertendo che ogni bottiglia porta una etichetta colla firma dei fratelli Branca e Comp., Al ia 
* fallaca $ denti in | | è che la capsula timbrata a secco è assicurata sul. collo della bottiglia con altra pio- Bioveden e € 
uso giornaliero nen solo ul cola etichetta portante la stessa firma. — L'etichetta è sotto l'egida della Legge, ie (ella, Walker. : 
tre i i Il uIsificatore sarà passibile di carcere, multa e danni. 
Sia acensiob Ja dilbataeia. il 13 marzo 1809, — « Da qualche tempo mi prevalgo nella mia pratica del Fernet= Tono > 


liano, e siccome incontestabile ne riscontrai il vani 


anca dei Fratelli Bi Comp. di Mi 
Pea e ente Sntcado di constatare i casì speciali nei quali mi sembrò ne convenisse 


a pgi 
così col presento iutendo di constatare i fit 


tà dal pieno successo : br 
im dute quelle circostanze, in cui è necessario eccitare la potenza digestiva, aMevolita da |J 
la causa. jì Fernet-Branca riosco utilissimo, potendo prendorsi nella tende dose di un fi 
lorno commisto coll'acqua, vino © calle 
o, dopo 
Ì ce mente di: 


0 la bisucherza dello smal- | 
to, 


Per comodo doi concorrenti abi- 
tanti lontano dallo città suindicate, 
si faranno convenzioni npeciali in 
Saguito 4 lettera diretta nl Sogreti- 
70 ooorari al Grafton Club, 


JOMA : farm. N. Sini 
li, via Condotti 6665 
farm. della Loga- | 
cn, via del | 
crm 


| qualsivi 
cucchiaio al 


Prezzo L. 6 con siringa 


ni via. del Como 
Titta AL Dasto Far: | li como sopra, costituisce i olo prosso allo ————— 
ron via dlla Maddalena, ‘Quei ragazzi di temperament Maia a Pri Sinlabanght Der 
« Marignani piazza ventre Gi a verminazioni, xd sidari, Heretti, Donati, Bukere, So- I 
Sun, Cirio all Corso 135 it Fernet-Branca non si avrà ciotà farm., Garinei, Gentil, Lopsi. | dopurativo 0 rinfreseatit na 
,. S, Desideri, piazza clmintici ; i n si ‘mediante il quale sì espellono 
Tor Ssaguigna, 1b, Sunti- | Latte elle hanno troppa confideriza col liquore d'assenzio, quiasi sempre dannoso, potranno, nolo dl corpo gli umori 
A, ed al Regno coi lor salute, meglio prevalersi del Fernet-Branea nella doso suaccennata; La storia di un boccon di pana | concia siso sifone. mame, ci 
» gia del Corso, linvece di cominciare il pranzo, como molti fanno con un bicchiere di vermouth, è assat ni di, aslorzl nl settimo si pre 
’ogcuo prondero un cucchiaio di Fernet-Branca in poco vino comune, come ho per mio LETTERE Tg 
fo veduto praticare con deciso profitto. _— > 4 Sulla vita dell'uomo e degli l zione di qualunque malattia reconta 
O a ino una parola di encomio al signori Branca, che seppero confezionare un liquore |[f | animati per ffprof Gerolamo Pagliano 
così utile, che non teme certamente la concorrenza di quanti a noi ne provengono dall'estero. Giovami Sì vendo la boccetta a L. f 4 


Sei bottiglia » 7 


‘< Ia fodo di che rilascio il presento. 
vendita in Roma 


Lorenso Dott. ito, 


Bartoti, Modico primario degli Ospodali di Roma. » D 


Depo, 


NAPOLI, gennaio 4870. — Noi, sottoscritti, medici nell'Ospedale Municipale di S. Raffaelo, Promo L. genzio A. Taboga, vin dei Pre 
ovo Nell'agosto 1868 erano raccolti a folla gli infermi, abbiamo nell'ultima infuriata epidemica 7i° Franca di porto, raccomandata nel 12, p. P. a 
2 fosa, avuto campo di esperimentare il Fernet dei Fratelli Branca, di Milano. egno Li % all'estoro L. 3 25. Spedizione in provincia ove c'è 
‘convalescenti «li 7ifo affetti da dispopsia dipendente da atonia del ventricolo abbiamo colla "Trovasi sondbie preso l'Agep: | orrori Spes a carico dol como 
risultati, essendo uno dei migliori tonici amari. ria A. Taboga, via dei Prefotti, 12 * mittente. 


sua amministrazione ottenuto sempre ottimi 
ile pure lo trovammo come fetbrifugo, 
quei casi nei quali era indicata la chini 
Dott. Canto Virronett — Dott. Grustiree Fericerm — Dott. Luroi Auriga @ 
'Maniano Toranecui, Economo provveditore 
‘Sono le firme dei dottori — Vittorelli, Felicetti ed Alfieri 
‘Per il Consiglio di sanità — Cav. Manoorta, segretario. 


Direzione dell'Ospedale Genercle Civile di VENE 
Sì dichiara essersi esperito con vantaggio di alcuni infermi di questo Ospedalo 11 liquore de- 


‘ lo abbiamo sempre prescritto con vantaggio in 


Si conserva inaltereta| 


Îl Gradita al palato. 
è gazzon | 


Faci 


Siusainogni stagione. 


Unica per la cera 
Rafa 


PEJO 


Si spediscono dalla Direzione della Fonte în Broscia dietro vaglia 


mu suftunp 01 vpouniod 


0U:9019001PÉH, 1 


namiunto Fernet precisamente nel casi di debolezza ed atonia dello stomaco nelle qu 
adlezioni riesce un buon’ tonico. €) Per il Direttore Medico, Dott, Vele, 


vinimtoS eqjop caniuaiosast ay 


Un elegantissimo canapì 
di ferro con pagliericcio a molli 


(Pont) otiglio A 1.2 
di (Po! 00 Bottiglio Acqu + + + L28—| 
ad uso letto con sto di ilo |f {fi Bottiglia Ace 0» > > LAzina0s 
50 ottiglio Aqui > 1 1 LI2_ 
Vetrito Cami som | 


indero allo stesso prezzo affrancata fino 
Paolo Caffarel, Corso, 19__(5) 


Guaso 0 vetri si possono ro 


FABBRICA E NEGOZIO DI LETTI IN "FERRO D'OGNI GENERE 

di GARASSINO GIOVANNI, Piazza Campo Marzio, d, Roma. 

UN LETTO di ferro ad una piazza verniciato a fuoco @ dorato, mat erasso di Iana @ pagliariccio a molla 
, a tavolino, da collegio, brande © stoffo permatorassi. — La! 


‘molla 
Ta provincia si spedisco modiante vaglia, più L. 3 per imballaggio d'ni letto compieto o canspo. 


STORIA DEI GRANDI VIAGGIATORI 


GIULIO VERNE 


Opera riassuntiva di tutti i viaggi che f-rono fatti da Ammone 
nese ro Colombo. 
Un bol volume ricco d'ilustrazioni di pagine 220, 
Prezzo L. 2. 
Franco di prio nel Regno L. 3 30. 


Vondesi în Roma all'agenzia A. Taboga, via Prefetti, 12, p. p. 


rosso, composto como seguo: 


| LIRE VENTI 


Acquistando uno di detti servizi, ri 
labbrucia-sigari in otton 
stallo con piedo.—Medianto vai 
IASCOLI BROD, piazza Castello, 


roranno în dono vol 
Oppure un piatte alte di cri. 
la postale diretto a ELLENA| 

um. 18, Torino. 


MAGAZZINO DI MOBILIA 


al buon mercato 
ROMA — Via Propaganda Fide, 8,9 2.10 — ROMA 


generi © novità, amorti- 
‘econsione usati, letti în 


IMPRESA ANTONIANI 


Apertura dal 1° maggio a {utto settembre 
Acque Ferruginose par bibita a per bagno — Cura idrotorapica 
lento di primo ordine, con vasto Ristorante ed alloggi 
2 glirezione Medica Dott. Cae. Plinio Schisardi. — 1] 


| Conte © più di.egni muovi a colori vivi © garantiti | 
| Da centesimi 40, 50, 60, 90, e da Lire 1,20 e 1,30 la 
pezza (metri otto). Ì proprietari di case che acquistcranno 
oltre le rod: uno sconto del 40 0g. 


franco di porto nel Regno. 
Dirigero lettere © vaglia all’ A- 

genzia A. Taboga ia 

via dei Prefetti, 12. 


mel 
POrfanotrotie dello Terme per intagli di cor- [i 
niel © 


